REDAZIONE ED AM

I-nostri valorosi ed eroici companm del Washmgton, del dlstret-
pokane, hanno lanciato un appello che non puo’ e non deve essere
arato ‘dai proletari italiani che lottano per.la conquista di una mag-
h, hll%erta’ e~di una vera giustizia, -
Pt
I"3"t1'v1o]enze dei criminali assoldati dal luniber trust, non ha para.
Ya" hella storias ‘Migliajia Turomo torturati ed unprlglonatl molti
h:;lmmatx dalle turbe dei ‘gunmen; altri, assassinati fleddamen-
roiyarl sheriffs dell’ordine; altri condotti’ nei boschi, snudati-e la-
€}’ fra.il freddo e la neve; altyi furono trascinati per le vie .del-
a ‘e.dei paesi dalle solite masnade di vili per additarli al disprez-
i allo scherno dei “'nspettabxh" cittadini. In realta’, noi crediamo
it Vi sia penna e immaginazione di uomo che possa “descrivere

}msfo,m di quanto fu inflitto ai comp‘lgm del Washington e del North-.

Ranzichin “generale. Oggi, la pazienza dei compagni nostri va dlmmu-

; -hanno. deciso di lanciare un appello al proletariato d’ Ame-
1 io’ che fornisca 5 mila volontari per I'inzic. della battaglia
1ment ila prepotenza degli sgherri del lumber trust e dei maneggioni
] ’ detta giustizia che hanno formulato la legge sul crzmmal
Y pagausm L appello dei nostii compagni ¢ il seguente:

SpoITtuw, Wash., 26 Novembw 1920 ‘

Al MEMBRI DELL'L. W 7. . ?
Vel meetmg dei blanclhes riuniti. di Spokane, che- ebbe l«mgo
mo, iovembre, fu eletto un Comitato di Propaganda compneto di
per studzme ¢ trovare il miglior mezzo per la vendita della
dell 1. W. W. nelle| vie di Spokane. Al pnmo meeting " del
Comitato di Propaganda, ¢ stato deciso d' iniziare una lotta-
berta' di 9twmpa In altre pamle esso lha deliberato di uen-

o qualsiasi altro gzonmle o let-_

| proposizione anmzt)e)a molti ostacoh e per
onentt chiedono il sopporto deIl’orgam:za:lonc Cio' clie not
la. narola.sonporto. ¢ che ‘ogni.ribelle. vcngd a

i pe1 azutarcn a ¢ ulurre a termine questa lotta. -

* Comitato ha realizzato che per educare - gli schiavi’

“mecessario . avere la stampa libera supratutto. . Noi sap-
vma;:he il tallone di ferro:viene usato con magqlor messzmze 4
/lots, .qui -nel Northwest, contro . gl'I. W. W., pin’ che m qual,sz-

\ .
vl Q‘E Larte del paese.

'Qntato non puo’ pubblicare i detta JIL che rzgumdano i,
data cell’ inizio della nostra-santa. lotta. Noi siamo ‘in co-
(me con . tutti, i branches dell I. W. W. e attraverso di ¢ssi
10°1" comzmgm “dettagliatamente rignardo alla data. I branches
lengere il nostro invito e le. nostre lettere davanti ai mem-

che essi possano decidere se sopportano o mo questa lotta.
ciderdnno fa'uorevolmenta riceveranko U invito speciale esor
embri_ ambulanti a - venire immediatamente a Spokane.
omltato ha considerato ampiemente il fatto; esso sa the
'!ta ‘non contmuera per un giorno _ed una  settimana sol-
ima cdi. riuscire wvitforiosa. Il Comitato sa pure che du-
lotta molti womini mostri verranno (/ettatL in gnlera. malt1
la - testa rotta alla. fine delle battaglia, ma malgrado cio’
s di. Spokane . sono detcrmmatL a wmettere l’I w. W. sulla
1 Northwest. N

nti. compagm lavordtori, faccmmo qustare  alla cztta"dt
0 :ée’ gualche reminiscenza delle nostra vecchia azione.

Zheleta’ |- AL COMITATO DI PROPAGANDA DI SPOKAND
1

urg largo eco fra i ranghi dell'l. W W
solo 5 mlla accorlelanno a Spokane, ma 20

hz‘la,

'cz

‘_ d ltto a Spokane e vi riuscira’!
—compagm dell’l. W. W., la lotta di Spokane, e la no-
per 11 suo trlonfo dobbxamo offrire tutti il nostro con-

:SE. UNITI"NOI SAREM
DA FORTI PUGNEREM!

VAmerica del popolo o1dma'no (cam'num)
Essi sono - spiriti battaglterz ¢ lottano

ratori.  Quell* America’ che =~ ha tradito
tutte le tradizioni riveluzionarie, che Iza ol
tmggwto la - liberta’ ed ha condono il
popolo  al - sistema di sehiovitw’,” & - la
quald attualmente sta  cercando ' di schwo
. | ciare ‘la Russia - quell’Amenca la. .odio
c¢m “un’ odio~ mortale. o
Con tutte . le /zbre della mw em.e a

3 nute

lotta che hamno sostenuto i compagni del Washington, con-’

queetu i

;del g

| Giovedi’

{re che. Zinovieff, presidg

| pecca dal- punto di .visth rivoluzionario.

| popoli. d’Asia eoi

IL PREZZ0 DEL
.~ CHE NON nSlSTE

I giornali pubbhca/m' o :

Washington. D. C.; 8{Dic., - “Il Presi-
dente ‘Wilson ha oggi ji'esentato al Con-
gresso un rendiconto
dalla delegazionel];
conferenza delle pace, spese che ammon-
tano a. $1.651.191. Core ben s sa, il
famoso trattato di pacd: fu poi réspinto,
dal senato americano. {; T
“La gran parte delle spese furono.
fatte all’Hotel Crillon, iche fu
dellu missione. american. ...Le spe
se “per lavanderid, ecdi; ammontano-
$64.969. ....I saluri rag)
ma di $200.871. Il cofonnello House e
H. White, membri delldj” missione, perce-
pirono mille dollari al {'mese di stipen
die. Gl impiegati_ delld) missione riceye:
vano gquattre dollari alligiorng "per siii:
sistenza, SAMUELE GGRMPERS, presi.
dente dell’ A: F. of L.ypercepiva VEN-
TICINQUE DOLLARI :l’L GIORNO per
mangiare solamente.- A ‘carwo dell Am
miraglio C. .T. Graysow; appaiono vqns
spese di $1000 e $150Q: elle volta “pest
“bisogni del’ Presidente”
“Le mission] specialiji ad nlr_é'i-’gpaem
costarono - $239,726, Qudndo la amissions
americana lascio’ I’Holtl:4 Crillon,
ha dovute pagare lo sopima di $125.000
ver DANNI E ROTTURA DI PIATTI
ECC. ECCY ’ ;
Il popolo cmericano, cfte oggi incomin-
cla a provare le delizic} delln disoccupa-
zione, delle fame e ddlla miseria, po-
trebbe rifletiere su quesie cifre, e trar-
ne qualche . insegnamenio. utile, qua,nf'o

A PACE.....» |

leIIe spege soste-4--
Americana allak

la sede tF,

piungono la som-i,

essa P,

" -ADESIONI AL NOSTRO
CONGRESSO '

Ecco la lxsta 'del grupm ‘che han-
no aderito al Congresso di Brookyn
N, Y. sinora: |
L * % % . -
gtwerhzll Mass.,‘Seoume della F.
Farrell,” Pa; Se&zona della F.S.I,
Qumcy, Mass., Sezume della F.S. I
Chicago, Ill., Sezione della, F. S. I
E. Cambridge, Mass., Sezione della
 Milford, Mass., Sezione della F. S. 1.
Portsmotith, N. H.:,, Sezione della F.

L . R -
.B'mgklyn, N. Y. Branch Unione 410,

L W. W

Brooklyn, N. Y., Branch Unione 510,
IDetn:fi I,V'Mich., Branch Unione: 440,
Passaic, N. J., Branch Umone 460

J;I W, w. :
: ”hzladelphuz,lPa Unlone Lavomto-

Ttaliani.

mo
E. Cambndge, Mass., Cireolo dz Col-
ura Operaia.

Coml o Sotto-Comztato

Vart :grupm dell *Ohio e dello Sta-

sigunificnnte.

CREDENZIALI DI
DE “IIl. PROLETARI(

VERLI- RIVOLGENDOSE.
L PROLETARIO”
" 1001 W. MADISGN STREET
CHICAGO, ) ILL.

di. New York ci scrivono, asse-
1. lavari | del Congresso e
aqido la loro inabilifa’ di man-

“Queatii’ gruppi *possono
tiare. per - -lettera delle proj m?
it Conperesson?
i..debbono pervenirci
sl 25 Dicembre 1920
della F. 8. [

L’ Avanti di Milano,{ nel numero di
4 Novembre, pupblica ‘due lette-
nte della Terza
Internazionale, ha indirizkato -a Serrati e
riflettenti I'atteggiamento]
vidente accondiscendenza
smo. Crediamo opportun
sostanziale ‘della piu’ im
lettere, anche perche’ co|
zio di parte e dei. conf
tra.

Eccola: (Ricordiamo ¢he
rivolge a Serrati):
“Eravate anche in disg
gresso dell’Internazionale
le questioni nazionali e jcoloniali; e ve-
diamo_dal glorna!e A'L'a‘l ti! che vi osti-
nate in questo vostro punto di vista er-
ronco. - Anche nella nosfra decisione di
aiutare i popoli e le colonie oppresse. a
sollevarsi contro gli oppressori, e nella]
nostra decisione .di appdggiare i social-
rivoluzionari anche in ghei ecasi' in . cui
non presentdno un caraktere purainente
socialista, avete creduto. §i scorgervi una

ferso il riformi-
darve la parte
portante delle 2
htiene un giudi-
tderalisti dall’al-

Zinovieff -si

ccordo col Con-
Comunista sul-

E proprio_con questo, sj
to in seno ai riformisti' qualificati. che’ in
generale non credono nei alla -sollevazio-
ne. dei popoli oppressi, ine’ alla rivolu-
zione ‘proletaria; voi -§iéte - caduto. in
mezzo . agli opportunisti quali vedomo. i
d i qci:hi con ‘cui
seconda Interna-
bio che . la: Con-

li. vedono 1 duci della 1
{zjonale Gialla; -(riccrdia?

di questi di e-|

per lo liberta’ “ed ‘il “benessere dei lavo-.

| chia,

federa:ione del. Lavoro.
ne. la sua :adesione elle

Jtaliana mantie-

:ecoilda. . J‘ntemaf
ted

zionale che i russi chi

quei socialisti . per i qu
“gli uvomini di razza b
Quando . mi - trovavo - a}.
popoli ~'d’ Oriente & . 2
spesso voi, compagno Se

« | érrori dottrlnan sulla- queshone nazmn

le. 'Se .foste ‘stato “con nio
aveste visto { duemila dg
della " Persia.: del’A
A_rsebeigian,

“gialla’ - n.- dix); v siete trovato fra

dell'Armema.

R1i es:stono solo
hea”.

Congresso dcx
3aku, - rlcordnvo
rrati, e i vostrl

fganistan, - dell
ia T

legati della 'l‘lui -

riformisti su.

E ancora; )
Parteitag ad- Halle;
me appunto nella qu
splen, Hilferding ‘e
pogg-mrsx ‘sulla
questi riformisti
la:loro solidariets’

come
dlchlaravano
1le questwm

vi hanno porta_

E finalmerite, ‘g il punto piv’
lmportn e; siete” rlmnsto sconbento _della
decxsmne“.‘xre:u ‘dal S’econdo Congmsso
dell’ Inter le- C
stione' della necessita’"
& " persone’ singole
ece.,, ‘ma tutta
Anche ‘a Mosca
scontento  quando
necessita’
lls'ta, “dei
| ni,-ece.”A parole,
ziot\e del Partlto ltal

mncchma mdxetro,
per non vedere il per
formuluzxom incerte;

duqete 12 stegsa poht' 3
paio di -mesi. che” sono fi
Congresso della Inteina
sta. Questi- due m951 Bonl

Torr'mgtan, Comz, G'ruppo Autono-

ijche Iafl;la.’

rati i pm' arretratl n
guardm del ‘grande’ rcxto prolemm che
guerreggia per: conqnisture i - suoi - diritti
alla vita, La Sicilia, 1a’ terra, che fusempre
dimenticata dal’ governo. monarchico e
che neppure sotto i ministeri candottl da
uomini nati in quell'lsola, ‘si
migliorarne le sorti, oggi e’ 'insorta,sboc-
ciando’ il'.suo entusiasmio,

gio di classe.

'descrn{e

della lott:

Essa e’.

Carissinto ; “Proletario”,
Nella' mia prlmn lettera ti prol
di seriverfi ancora’ riguardo- al]’

|lo® seiopers generale dg-ncolo

gia ‘di Trapani é di. v;
la Sicilia. Ed.ecco

‘Provin
esi’ de
aBten
‘' In ¢ 5

lavoratori erano compattl aohdall, ed
oggi, posso dirvi - ehe quella sohduneta’
¢ompattezza non e’ venuta meno.:

La

voratori agricoli, invito’ gli operai a no-
minare; una- Commissione ' per discutere
i termini !del . patto agrario, I contadini’
nomin la C i e ‘dopo 25
giorai questa saliva e discendeva le
scale delld. Prefettura mon ‘riusci’ nem-|]
>p-titar fuori. un ragno dal buco |
mttntwe vennero rotte. ’
* sl gia al 28 Novembre ¢ non e’
ancora| stato fatto un solco e-tanto;meno
data una vangata alla terra; tutto e’

1
:

rong

che

chldrmentc e .inutilmente avete di~
feso cantre
i suoi| seguaci, lw.nna tradwo un’ altm
volta I’ causa operaia e mel 'momento de
cisive hmqw salvato, la borghesia. ... "
"% Nelle ivostre dis¢ussioni voi sempre
vi ‘apoggiavate. sul fntto che i Sindacati
hunno
col ' vol
scioper}

cos?’

tro: partito. per le questlom degli
e’ degli - altri mowmentl e che
te la guranzxa completa che'i-Si

'1tai1nm si atterranno‘ alla 1

‘] tracciata dal- Partito. Ora voi non. poté-
te vedere: come. vi' siate profondamente
sbagliato. {Avete potuto constatare -come
nel decisivo - D’ Aragona ‘ed’ 41
suo : sdguito hanno. “potuto avere il s0-

pravveato. sulla. ti del_ compagno,

i | Gennari, ':nsoluznone che era proposta in |
Quando & tm.tm di |1
ildare l& battaglia deczswa, allora: i 'nfor-

nome del’ Partito. -
‘misti’ 3’: trovano sempre dalla parte del-

iani.- e degli altn riformisti ‘al . con
¢ Centristi e dei  .riformisti..a

Modigli
vegno

Regyio
riscono

per nulla.
Zeretelh tenevario . in .‘Rwul

. penso; a’

1a suj - fede s
ardente per scngharsn contro 1] prxvxl&»‘_

borghesia latifondista: -di Tr;iphni,’ :
in seguito’ alla mirabile’ msxstenza dei Ia— ond

Il vostrd “amico D'Ammma clw.

‘di noi, o Mosca, -insieme can |}

concluso uno’ ‘speciale concurdato :

ln borghesm* avete sentito -i di corsi_ “di{si

Emilia; quei discorsi: nom . d;f/e—v d
“quelli clie ‘el 1917

Lo. splefidore di Roma 2 quei mlmstn, { 3
fece »d)mentlcnre lo squallore -della ‘terra

Questx ‘deeonsen
compagni - _mostri gl
che egli - arrecava .

di ]avoro qua do™-ques

mo contro la casetta.
r0 in muto dei tre Jmel




. - “IL PROLETARIO”
le durc esigenze della pra,twa sindacale.

Talche’ Borght, - parterdo per la Rus-:
;sm, pote’ - con tuttp tranquillite’ d'anino’
na o reggere lay
. Sindqeale . Ita-]

taham non’ vx Sonu
,tratta VERSIVI ORGANIZZA
A ZIONI NAZIONALL,: my
di 15.000 sovversivi.e
i limitano & rimanere
gere un lavoro sciocco £
che utile. Fra gli italo
mo 9 sovversivi filosofi]

~V1 sono dex pmgettx al mondo di ‘cui, mdua con i bolscevxchx, ma sx

tutti parlano con entuslasmo piv’ o me— -piu’ i

no, ma che ipurireppo non trovano mai ZIONE,

- una reahzzaqone pratica - ed effettiva.; RAZIONE,
Uno di. questi progetti -abbastanza di-. g]x eg] onenn
scusso negli ultimi tempi, nel campo  soy-13 Egh ,e che m t/empl di
versiyo 1talo-amer1cano ¢’ quello 1 azxon] pm’ che altre .v,qlte, nop yi e
FRONTE UNICO rivolugionario; Ana-| . €8mMmpo ' Dex de dis¢ussioni
po " questo concettp nelle noxose in .seno- ‘ad un orggmsmo che Ae-
. hi 7 15 le sue osslbxlxta' d1 at- | ve enza Spreco - di tempo, senza
ed assrbiti tuazione, ed: i va,rx(:.agg{J ‘¢he potrebbero |i senza inceitezze. - Concl
orgere dalla sua realizzazione. ’ ev:t.abxle, dungue che gli aggruppamen;

Ed snpero, fy per nosha organi:—
;ma dei penod' delicati g
quello iy cui- b

SI Stampp. a“c;.;,n
del Publishing: Burepu )

Dell’l. W. W ; del FRONT “UNIGQ -
wtallurgtcz chut-
ad uy posto i
holitica - £ moyfalc
o . quasi, pm'c'he’_;-%z

mo’ " ¥ Unione Sm@acalc
gmudﬂ responsabdtta.’

La_ D’ Andrea, - sola
tutti noi erayamo occupati
dalla Iotta nelle singole localite’, from-
la situazione cén grande compé-

se. avevamo il porto darme .e ‘un- oo
di Voci, rispose: fatevi avanti, noi non

) innalzmuno i Imo fucili in segno di giu-
bilo e di salute.

? organti g
dxgmta’ dx classe, ¢he

11 comizio fu sciolto dal compagno Se-
bastiano Bonfiglio, pronunziando poche pa-
1ole, indi un grido unanime, . solenne,
formidabile ‘di Evviva la solidarieta’!
‘Evviva la Russia Soviettista” fu il segna-
le della fine della grande adunata.

" Attudlntents facciamo ancora molte gi-
te in campagna, sfidando I'ira della
mafia che si arma sempre piu’ e dej
carabinieri che spesso vengono messi’ in
fuga.

11 14 corrente mese, noi di  Paceco,
decidemmo di- fare un giro d'ispezione,
visitando- i feudi per accertarsi se Vi

erano o- no .dej lavoratori; quando par-|

timmo eravamo pochi’ ma poi .giunti a
- Dattilo, Nappla, Borgo Nunziata, Guar-
rotto ‘e Belletta, le nostre file erano in-
grossate. Quando si giunse al fendo 'Gi-
cherio, indontrammo i primi carabinierl,
essi fecero pochi discorsi ¢ iirammo a-
vanti. In sequito si attraverso’ Burdino,
i feudi Chiggiari, Pergola ed eravamo
vicini a Mazracco ed in questo frattem-
' po, passamms davanti a 29 cnrabmler\,
‘un" brigadiere ed un ‘delegato di pubblica
<sxcu|ezza Qucsto delegato volle chxedercx

abbiamo nessuno il -porto - d’arme. Inco-*
mincio’ immediatamente la baruffa e
noi riuscimme a disarmare i cay binieri;
infine dopo averli insultati res tulmmo'
lorofle armi ammonendoh di afidarsenc
e non farsi vedere piu’ in " quei® luoghi.
me partirono Eome cani bastonati ¢
noi ,ploseguunmo per - la .nostra  strada
finche’ si giunse al feudo Bollata ove
si” vipete’ la stessa cosa con altri ca-
rabinieri.

11! governo continua ad inviare rinfor-
zi perche ha compreso che la situazio-
ne ¢’ grave e teme, uhe le suc forze sia-
10 jsopraffatte.

Ne1 giorni 18 - 14 ¢ 15 Novcmble eb<_
be lungo un Convegno ed anche "un .Con-
gresso regionale a Messina. 11 gioyno 20"
Noves mbre fu tenuto un Congresso pro-
vmcmle a Pdceco, ove fu deliberato lo
sclopcro gcnerale ; in tutte le industrie’
delld provineia, pel 48 ore.

Vi terro’ scmpre informati di- tutto
ed huspicando al giorno” della Repubbli-
ea Italinna dei Sovietti, con un saluto
ai hostri prigionieri, d’Aincrica, Vostyo’|

| GIROLAMO VALENTI

teggio’
tenza e con so;prendertw tatto politico.

. D' Andrea ¢ oratrice e - serittice
di ‘Lalore ‘I suoi scritti ed i suoi. di-
scorsi sorio® {mprontuti ad un sentimento
di bonta’ e alimentati da un caldo sof-
fio di poesta. 1 pampagm dicono di lei
che “‘commuove”, che “fu. piangere” quan-
do parle davanti alle ifolla. E'- cosi’ in:
fatlt di lez e di qmmti 5anno e Possons |
come lei parlarc con; Jede fonemen.tc
sentita.

Adesso questa compagnu " buona e gld—
cile alaticeia, innocente nel senso. mu
assoluto delle purola, ;l’hamw messa in
pru]umc e wve la manténgono per il sclo
torto di avere amalo l’Umorw Smdaca-
le, di aver dato alla . nogtra oryam::a—
sone le risorse del p;ap:-w ingegno row]
to e vivace ¢ del proprio spirito arder-
te, della pmpruz amnuﬁ fatta di passzm

|ne, di poesia e di fcdc

Compugni & Ilaluz- .mn dobbiamo  Ui-
berare questa domma, rou dobbiamo  per-
mettere che il suo orgunismo gracile si
logori nelle luride galdre del governo di
Giolitti il bu.nca:ol!ze)c Su, /mtelh coit

| slancio fcn'uio [4 fzattrno, con sensi. di

apg aolzd(mclu nelle  supreme

K PRlﬁioNiﬁm DELLA NOSTRA

GUERRA

lN ITALIA

ARMANDO BQRGHJ

Queste nostro compagno, conim pur. hu
1)untulo le propric male arti la reazio-
ng, € conosciutissino ¢ molto ~popolarc
in mezzo al prolelaric o ltaliano.

E' uno dei superstiti della’
gLuudm nvula*zonmuz
’Ragu ancore, moi conosecmnin Bor-
ghi, qu/,'s-: enti anni fe, pure rageszo,

vecchia

ma [/w suilite  deroto, fm/%c ed autore-

uola delle schiere libertaiie.

CaLquza di professione —- o meglio,
ciabatling, comc amare dir lui! lo
spirito’ suo u.rdente , esubcrante, combat-
tivo, nen glz permetteva di 71711&)11:12 in-

chiodato al ideschetto da Iawzo E nep-.

puw i compagm glielo permetterano.
I compagni | clw voleveno du lui Partico-
lo, il glonzalc, la. coniereu.u. Lojruscolo!

E Bmylu, per molti  auni, continuo
‘a, correre do una citta’ allalire, specigh
" mente ativayerso.le Romagne, cd-@ pub-
blicure saltiulrmmcnlc dei gxomulz clzc
’ é!(l"n cgin

L pwncv ¢ wd in-

vitw ¢ di grdore,

vigre od altré dcgll articoli, fre una ci-

citure ¢’ lqitm di un pelp di seurpe.
1\011. ‘mance’; anche i tentarc cerie eser-
citazioni /ilasoﬁcu -letterarie! Poiche’ DBor-
ghi, asshnilatore sorprendente,  ha
wastd e Precise  Conoscouzg di tutte le
dottrine, lc ‘tendenze ¢ le sfzunatu;c chic

manifestano} nel nostro gmovinlento polz—‘

tico ¢ sociafe. Ed hue une bella cultuia.
Poi, lc csigenze della p:opagandu. o-
e .scrzlm, l'a.lLantm.amro sempre puc

& cwba.tlmo, e _fﬂml-

te f' dmu intieramente, ani-

pcv

€07 pa, alle’ lotte sante per l’ul.calc'

ca-nune \

Ma Ja Swesa - attivita’ rimuse quusi czr-'

" coscritta 1)07‘\\1)art'cchw tempo @ Bolo-| 5

un grande contributo
squelle organiz zionid
La . pelizia per
ad . offrire clla vita
luzionario  dei

guas -ove porlo
allo v‘LIszpo dz
balde ¢ mbvantz
provvedea ispiessy
. del  gioraue: Tivol
“pin’s o meng hurg
‘té in prigidue
“qare - allestero.
stero, .¢ precifamente ¢ Parigi -
‘passe’ qlcuq amesi dope esserc stuto c-
spulso  dalley” Svizzera — Borghi. si’ sia
oncnta?,czsamentc wverso le orguniz-
eraie, attraverse le quali gi ¢
sin-

costringendolo @
'Credo che proprio all’c-

nn’-’ te

773 mentalita’

! sue pzomw c:cuhu,e, coine!

un

a.llv1 3
diver sn,z_'
ghi, wulndundalu soven-"
ripa-]

ovc

" [ oo

gire. Md; quasi cerio di esscre arvesta~
to, ientyd’ tuttavie i Italia, pmfondendo
ubllo P opera propriu ncllu ugitazione
mcuzllmgwa, mentre Lustiosa, settaric ¢
catliva ciitica avversaria lo investiva
sledlmente. Poi venne Tarresto, quando
finija la lotta
Giolitti, credetic ~ giwito il ‘momento di
potgrlo * far csegmre fmpunemente.

Ma Parresto wviflettcve. una imputazio-,
ne sczacca e stupida: lo co*zdmw.a.,ona ad|
wn wnew.

Roba da ridere, pcr Borghi! Giolitti'
pery’ con i stoi bm“j, studio’ il mezzo,
di tencrlé rinchiuso ‘per qualche mese.

E Jo coinvolse, si dice, nel pwccsso dz
Mualatesta. ' .

E’gh, cudenlzmenle, avera coz/zplottuto
ron; Malatcste du Moscu.

Ma -non unporta clu.’ Paccusa sia stu-
pidit, bulorde ¢ inverosimile. Qucllo che
imgortg ¢ che Borghi, o meglio’ i sc-
gretario  gencrale del U. S. L Sie in
prigione ¢ vi rimangg!

Del resto ¢ °questa, i un pacsc che
ha | tanti- deputati assimalisti ¢ voti-
mala consigliere comunall *“idem”, la sor-
te ldi chi unon crede ael miracolo delle.
wiie I Non € pezzie’ punibile, m/‘uut,
c:edcve ancora  nell we dirctta, nel
sindacalismo, nclI'anarcIu.sma, qitando, con
unpot di gindizio ¢ un po’ di acroba-
hmtw, e pohcbbe essc,c almeno. . de-
z)utrm?

NOL dffcndlanro Bm]hl,‘noz ne recla-
migmo ln I!bcm:wne, noi lo wvoglianwo,
/uoh’ I"d in lui dU'endwnw I' amico
bumw, il compagno cntuswsm, i /rutal-
lo di fede e di armi; difendigino in i,
il ¢urattere, T diritiyra  politica, lupo-
c teressuto, seevio di
umbz zione ¢ di urm,zémz, dtfcnchamo in
Borghz il anzdacaliww e PU. S. I cha
il ‘Govcaro di Giolitti omora dcllc pro-
wrie " attenzioni 7)olu.zcache pcrsegul.lan-
dodle 1 dirigenti.

* *

VIRGILIA D'ANDREA

4
ta
ta

e di /ede di Armando Bmglu < sta-
arrestatd. Presa a: Bolognu, uqug. re-;
tate vile fatte _"emu:m nente” cncgulrc
dall gupe-poliziotto di: guella citty’, csso.
fu rilgsciate come | tulti yli gltr

l)'lﬂl

d onte che non abbw.

dal - movimento unarch;co.

Joue
uf;icwlnwnta ritizate lo -propric q,dc.qw-' "

lieri delP Unione Sinducale Italia-
ma fu condotte o Milano, in questa
huqde prigioni, a dwposzzwne delle auto-
21t

|\ Unione Sindecale Italinna.

bmulc delle U. S. I, lo attcrdeve un
e numdalo di arvesto a cui poteve sfug-

dei metallurgici; compare

i © .
‘,cwzla my'rollda
nche la ' D' Andrea, ccmpu,gua di wi-]

! giudiziaric che |istruiscono il pro- |,

ta
tensione del nostro edsere interiore ri-
belle indomito, llbcrmmo lu D'Andrt!l
Bmgln, Mealatesia c lzpttc Ic wittime po-
tiche. . -

Ed csuluunw, sempre ed ov mquc, _lu

* &k

‘ERRICO MALATESTA
Ai primi gecenni dell'infuriare
ruffica seazfonaria, ¢ stulo arvestelo
Errico M‘alatesm Le classi  dirigenti
italione ed i loro dewoti e degni scri-
tori polmottz, magistrati, - prefetdi,
ministri -~ hanno un. terrore folle per
i Malqtcéta; di gquesto piccolo - grande
uomo, il cui mome avvelto in un profit-
no quasx nustgco di leggenda, ¢ un sin-
bolo puriggimo di fede e di lotta, di ri-
bellwne eirdi emancqmwuc

E Io »hanno trnlta~m arresto, con. ol |
18 altri compa-gm smdacaltm ed - rmm
chici.

Errico Malateste — Un malfattonc' —
Un delinquente! !

Tale lo dipingono tultr i ben- pemanll
del  democratico italo -regio.

- Un malfattove! Un nutl]'u,umc co-
me Ciprigni, come Bulounine, come Le-'
nin. Dn mal/‘uzlo;a‘canw tauiti quclli
che fcccro delle Iotta |per Vemancipazio-
ne dei porveri dall’opprusszmw dei ricclil,
lo scopo sclo cd unu:a dellu loyo  esi-
stensa di| mdrtirio e di glauu. [

Negli apni scorsi, m i womini crono
Dbollati coll’onmewlc qyallfcu. di malfat-:
tori dalley clussi divigenti dtaliane: Tu-

Morgari; |tutti mnlf‘xtton'
Ma i tcmpl mutmonb e mutarono con
saggi: § malfattori jor' ovq eitatl, di-
venneéro sporevoli ed gnorati perche’ su-.
bovdinaromy la fcdc al potcrc, I ideale
allanbizione della . qartch
Ma lui we!. Lui, Malatesta, ¢ rimasto
o malf@. tore | gmpepitente; conie Cipri-
ani  che wor? malfatipre, -come poelii:
altri che jhanio evuto) i ravissimoe tor-
to di mantener dritta o schicna, di spre-
giare cariche cd Lonarif per © pischi dellg
Ylotta, che!hanuo mantémula, «lleri c su-
perbi, la loro posizionc, di. rcic(ti ¢ di ri-
belli ‘delld societw. )
Ore il lmalfattom ¢, fn “carcered
E gluv'o’ E' lm]:ro giusto! Mc.l.lre
wlllll, i daplmato delle: bance romay
o rc, porlabandwm delle  demo-1

e mle, quuttringia e
salumata, 'egozsta e przrucwa, ‘¢ mentre]
libera - dali carcere i varid Lucu Gortese,
dﬂ e cgmorristi, .co ,zi e cormt.an,
£ mentre icon Giolitii aouo and.u.h al po-1
tere tanti  arrivisti wm:bdt, ¢ giusto
che Mubhitesta, ‘nobilissimo  maudfattore,
gia messoj- in prigione! o
In quedta eta’ .di wili il coruggioso)
deve eascre nesgo al bando, i - tempi dil

gli qrr' hite - che d Puoipo’

|striale della

del]u :

rati, Cosul, Bzusolah, La:.arz, Padrccca, :

] voluzxonanc
s0no adattdtx ad una collaborazwne as:

SOLIDARIETA’ UNITARIA di

nari hanno ‘propagato in. mezzo

ni.. L’ acéanimento .con cui certi
amano distin

ro credo pol

4

E’ mio ‘parere che fnndamentalmente
la classe operaia in movimento di rivol-T
ta ha degliistinti che tendono verso la
classe.
Le divisioni esistono oggi fra i Javoratori
per’ causz delle varie IDEOLOGIE PO-
LITICHE che i vari pensatori rwoluzxo~
‘alle
masse operaie negli ultimi -Sottanta ' an-|
operai
guersi dagli altri per il le’
tico, raggiunge_eccessi tali da
compiere nel credente un vero pe::veltx-

mento -di coscienza, che lo rende -pin’ v1-

1.1 po!mcx, per la Joro stessa natura,
accentua ‘ed eleva a fede i loro atti caratte].
«istic di tattica e di ‘finalita’, i};cui va-
ore di fronte ad una situazione rivolu-,
zionaria sta tutto nei loro prognarnnu %
hon possono mai coalizzarsi in FRONTE‘
UNICO, nemmeno di fromte alla uvolu-
zjone stessa.
o . *x¥
denza.  proletaria ‘yerso il d
mondp si interessa meno dei de
tatticn e di finalita’, che assorl‘lscono
comp;etamente i partiti pphtlcl, anzi )3

ino al borghese che professa ‘Ia 1
ua’ fede pohtlca che’ al spo‘ compagng
di lavoro, che 1'1 pohtlca misconosce €d
ignora. Questa  situazione fnormale de-
ghi aggruppamentl politici in mezzo alla
Jclasse operaia non H rende mnecessaria:
mente disprezzabili e nocivi; essi hanng
una - funzione ‘stonm da compiere, fun-

‘Izione che appaxtlenc -al passato del mo-

vimento opemm, e che 1appresenta la
fase di cducazione elementale delle a-
-anguardie proletarie nelle mam deglide-
alisti ed.educatori useiti dal ranghi’ del:
la pxccola ¢ grande bolghesla

Si puo’ dire che Ia ‘rivoluziorie russa,
per le condizioni peculiari’ di 'quel pae-
se,fu compiuta sotto la guida di uno di
questi aggruppamenti politici, il partite
comunista, che ha reclutato le sue fa-
langi cnergiche fra il prolctariato indu-
Russia, ed ha valorizzato
nella _rivoluzione stessa gh istituti *poli-

-‘tlcx che sgorgano qna51 spontaneamente

dal seno delle masse. operaie .in’ rivolta:
SOVIETS di opcrai, contadlm, mari-
nai e soldau, Le magsse russe, secondo il
giudizio di “Lenin stesso, erano quelle me-
no preparate & compiere una rivoluzione
ocialista, ¢ la fatalita’ stmlca le ha

chiamate a compierla per le pnme L'o-
rientamento: -verso 11 sindacalismo - rivolu-
zionarjo, che si va' verificando nell’ Eu-
ropa occidentale ed in America -da_ quins
{dici anni, ‘non ha . avuto grande riper-
cussione in Russia, dove le’ condlzmm
di opplessmne politica hanno pre\enuto
Io sviluppo, dei smdacatl operal, e favo-
rito l’affermalsx dei gruppl pohtlcn, spes.
e volte segreti.

. Eppure 131 Rugsia, in un 'ambiente do-
mlnato da‘ tendenze ed ‘nggruppamentl
POLITICI,(la rivoluzione non fu compiu-
ta da unai {COALIZIONE DI PARTITI;
anzi, si puo dire che le differenze’ ldeo-
loglche fw. le varie tcndenze si aceen-
tuarono nel pcuodo nmluzmnano stesm.
e le varie fasi delfla” 11\oluzxonc ru.ssa
si svolsero® successivamente sotto il do-
niinio assoluto di una P dellaltm ten-
denza poht,lca, che spesse volte combat-
teva cd anche pehegult'\va i suoi gp-
posxton, anche se nvoluzmnnu ’

Una nvolwmnc compiuta softo la
dguida di un partito politico con un nu-
mero esiguo- di -aderenti, ed in mezzo:
ad una -massa apatica, non puo’ so-
prayvivere ;il periodo rivoluzionario. sen-
za avere. eliminato ogni opposleone che
potrebb_é eralclalc Yopera di’ realizzazio-
ne dei- suoi programmi come nettamente
delineati. In Russia la nvoluzmnc fu ‘ed
e’ completamente dominata nella sug Ppos
litica leahzzatnce da quella tendenza co-
muncmcntc congscinta con il “nome di
BOLSCL‘VICA che sembra di godere
1w '\ppcggm ie.'in fiducia delle masse del
a\ozntol l,com.\dlm e ‘soldati 'russi.

Molii- aderenti aile tendenze social-ri-
ed " anarco; sindacaliste  si

mcnto bassamente  poliziesco,
pena dellej mentalita’  del pi’ - modesto
sbirro - dellultima  questura, doverg pen-
sarc qproprio Giolitti, decuntato - su Lkt
i toni comg il pin’ grande wono di statot

Malatesta nan lo condamneranno: - lo
Libereranno! ¢ presto. 11 proletariato 'lo
vuole; il proleturidto clic vede nel- vec-
chio- buouo, 'diritto ¢ ‘modesto;  disiule-
ressato. ¢ |leale, P capicssione simbolice
pin’ pire dcl proprio Ideals di reden-

dina al grande compito della’ evo-]
tecmco—morale del- etanafo,

T
‘subord

- {uNico, e
 compiere ‘il ‘miracolo
® {organismo .sovversivo

degno up-l;
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della:
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I
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SCEVICHI di

bmo. dei

{derevole.

sua maturazione pohtxca,

PI'O.

del SYo;

ammgestramento tattico nella realta' del-
lornaliera guerra’ @i classe. = -

‘smdacahsmo tende .ad eliminare le}"
divisioni create dalle .ideologie sovversi-

mezzo ai- lavoratori; :ad esautora-

partiti politici, conservgndone quan-j-

¢’ di _buono mnel loro pensierg e
loro tradlzume, per realizzare il

sforzo proletauo di co

cmanclpazmne dal gmgu capi
tlaverso I'inpiego € la  valorizzazione di-
“ettd della - potenza coporica che e
nerente al prpletanato come classe.

NTE UNICO proletario sul terreno
\IOMICO DI CLASSE.-
impegdisce Ia leahzzazmne della, solldanc:
ta’ qpexala snttopunendo gl aderenti dei
smdacatl ad upa rigida esamine di- co-
iza; esso “anzitutty UNIECE gh ope-,
iin base al programma elementarc

SSD 11011

. di

sindacalismo, “per Jinfluenza sulle

ad . eliminare i partiti

partm pohtxcl

fa piegare capltahstx e goveino, €
curgmente nelle mani de1 -gindgecati ape-:
n fatto che la C. 'G. del L..J. ¢ do-
ata da socxallsm non serve ad altro,|

masse di .motti anni di ,propagnnda dglle
varié seuolé’ polltxche, non ¢ ancora riu-
polltlcx
mezzo alla classe, Qperma, ma si puo dire?|’
con venta che in quasi ogni nazione mo-
derna, il movimento ‘sindacalista ha rag-
gu.mto il posto di: avanguardla rivoluzio--
naria, ed’ esercita’ uns “forte suggestione
morale sulle minoranze attive ed intelli-
genh del proletanato Nemmeno il mera-
wglmso esempm del patuto com\xmsta
in Russia ¢ valso ad elimipare il ginda-
calismo come tendqnza, oppure - a dare
‘valore ai partm pohtxm socialisti e
inisti.
agitazione metallurgica in Italia ha
strato ancora una volta, che i ‘BOL-
Russia  hanno compluto
o che ‘hanno compluto, pelche sono
'ECCEZIONE f1a i :partiti - pohtxcx rivo-
nari.
smdgcahsmn non pu¢’ piw’ mt‘

il suo affumms.\ non & tdtro che la
ra precisa e fedele della maturazione,
polmca del proletariato, 1 Iavomton con-
ranno nel lorp attuale stato di SER-,
SMO JDEALISTICO finche’ non sen-
hno -la necessita’ storica .
al cpspetto del mondo con - una PROPRIA
filodofia di conquista e di dmmmo mon-
. ‘Allora il proletariato non avra’ piu’
per la sua
emzncxpnzlone, ma sara’ fornito- dei pro-
organismi di lotta —'i smdacatl rossi,
oggi. in Ttalia tutta la forza deglx
ai, la forza che palahzza la vita e
si~

di

ax presentarsx

volte, che a pervertirné e limitar-|

'azione pratica syl -campo ‘economico.
fevoluzione  del proletauatq,_dupque,

matv,ua coscle,nza dl clas-

2 situazione fra I'elemento sovversivo
»-Jmeucuxw £'-sinfomatica di una men-
ita” qperaip molto retr.ogra.da, e si de-
appunto al fatto che gh emlgxantl di
a pervengono dalle regioni dove Pin-
ria moderna ed il movimento sinda-
non hanno raggiunte uno. sviluppo
In America vi spno -delle:
corrpntx sovversive — - socjaliste, sindace-,
iste} , anarchiche — ma, con ¥ eccezione®
dei !pochi centinaia di. militi nrgaxuz.,a.tll
nelld - Federazione Italiana del P. S,

;| possibile solamente su

‘ne del' -comu

b1y

rsi
loro impotenia 4} -
menti in Italia che r,,,
ne vasta, coordinata e
fra gh
per guesto si arla |
i v rebbe

dovrebbe conciliare le g
denze, proprio dove dell;
itiche .nel passabo
striz. Francamente .a .4
top ¢l credo; -qualche .spe

italian_mi,_A neri

1UNICO fra certi el

tutte le 1dee iy
nismo non puo’

ti gla ORGANIZZATL
LORO PASSATO. D
MENTO DI SAPERE
CONTINUA AD N0
ZIONALE, In aliri

per- una orga i
versivi " italiani in. Ame
Federazione -Italiana .d
| Federazione Italiana de
prima non vale nemme;
arne; sulla seconda vi
‘imento da, aggiungere|
Un fatto che nel g
a mantenere ‘i “sovversivi
dall’I. “'W. W. ¢ quello i
dere 1la F. S, L con-
ma fu, ‘per. molto
di carattere POLIT e ),
cora mnlte delle mratt‘
che POLITJ.CA fra 1
ha una lunga -tradjz
tagonismi di SET
depze sovversive. M
maggio alla venta’ ¥
rito di una educazione |
quel]a prevalenfe fra
givi? ,blsogna “ametters
sato essa e caduta o

Bi med

degli altri eley
w., mv_ece, e genera
fra - lavoratori e
non possono fare ai
il merito di |
NIZZAZIONE
AMERICA. .
Se qualche - :mtagox
W.W.; ‘questo -deri
-txflcazmne con la T
di".certi sovvers
tanto noi della .
sovversivi talo-americdni
po’ della loro veste POLY
giungere il FRONTE. {UN

tiva contrb :
NITA’ ‘DEL;

DISOPRA DI QUALSIAS
NE DI RAZZA, 0 C
1G

pmnzmne del ¢ pita]
ism
Se i sovversi

gliono fare qual
“rivoluzione - prolef

bono. dimenticare

dei loro pregiudi

del  sindacalismo
America - ei [offré = solg
STRIAL WORKERS

) mfath uno dei  fondatori dcll’U"
ne Stndacale I.talzan della quale pre-'

dir "wnc al¥ inizio  delle  guerra

seguito al tradimento: del

l'wnolnlo achicra purmense. us
) e’ dcll'opcm grende, abile, © diffici-| 4o,
ppr,a:‘.:ab:lo ‘da i svolte durante|-
/.laacuo eumpeo, difronte « wmille dif- ip
Jidolta), ingormontubiliy dai. aolte-1+y
plici lu.oghi internamento, ¢ coutt’

sione,
Il. vecchio libertario, che le folle ama-
no per il duo upostoluto, per lu sua eyl
tonze illibata, tormentiate sempro dudle)
peraceusiond, mu seaypme pura .o modesta; |
che lo folle amano .speciabiente per il
wrr./ww continvo -¢ lo continue mumcic | coorlinatori della 1o
ro ozipne, .che ron
ond'e’ caratterizzute o “suw  vita; . que- |ﬂn1{°’u" progiamma polltlcoo, '0 ‘che sono
| ato vccchw‘ libertaria, oggi in carcere ¢ ‘q“? l'Jnﬁunn;a poryonale dof, vaxi eqe]
v/ml. di deri dulle  follo amato ed gaccla- Yo “spoculano sl confuslono

F.
sivi

| gisintercssnto -¢ ricco solo dcl suo grans
de  pairimonio ideale, deve ecsser segro-
durante  lo  guerya.. Evu aacmlzaw, gato; in periedo di dcwdcn..a di ogni 1=
na; poi per spontuce ¢ - logicy ' cuo-|deale, Pidpaliste pro uon ha dmtl,o did,
jone_dellu spirito, | passo’ ul sind cittadiy ; trionfando il pjw'- basso o
w0 Izbarlmw. - .onffo cgovs;no politico ¢ le piv hfmnuln'
opera sua fu prc.,zouwumm nel po- ambiziopd,} colui che non conobbs nuai o4
lo delle guerre jnfume. Fu perce’. po’lumum di-gorie ¢ non cbbe mai. am-
uo winto upeciolmente, che' Borghi po- |bizione r.lcuna, depe  ogscre  wmesso -

eompiere il muacala dells sulvezza | curccrol )

e néll' 1. W. W. per via ‘defla. vecchia
& {» mnon - paistono- che . del mvyer
Fi' oppurs riunjti in quegh organi-
i ambigui. .che 8l chiamano :GRUPPI
AUTONOMI, o CIRCOL!I DI STUDI £O-
CIAILI, gruppi ‘che non ban;m eentri

o condiro Mtda&esta ¢ compagni.
a D' Apdree ¢ puasuta. nelle  nostre

teg
I
ﬁ’c

pri

Illinois e Michlga
ziato vovgo.. i} -
1 ;

ie'

crfluu. vT,uLt: sunno che eyliy’ q:uwl'
eon - pochidsimt lmom cogumguz, ’

" tenuto  ulty La bandiera  dell L
o /angn onde voleumo in-

hal,

dell Unione Smd«calc: Ttelipna, ut(mvcl-
s Pinfuriare della -guerra ¢ di tulto lo
sue| trugiche, fuucste- conscguenze. 4
‘gudrra  finite fu nure clemento prezioso)
nell’
| nos
o

re. A Bologmu pmma, « Milano pm,
D’ Andrea. dt‘cdc allUnione  Sinds

opere  di - assetto dalle disperse /'IL.

I lpgico! Anzi: perversamentc logicoly:
Al postittto, cosn pensy i fare lo ye-.
asloris - con 1Y tnegrecrury’ Malntcsru? Clo-
aa s -rippoctie? - f
‘Non lo jsu, forse woppure le Teus wnq.

mato. Ly teas fone colpnndolo, lo he reso
/);u euin uglx umili' ed ai buoni claa lp
cmnprcudmx'o. E lu liberta’ per lu nuule
ogli - gompre. Lotto, ¥ ldeale wu-lwao ud
| quule sacrd' {uttu . g est‘uan.a -

Essa braucol(r. nel buio, St Figee
o] grotice nte, in cenca di  selvesza,

1l contributo dolfaning st m'den-
e dcl{a Bl ppcrcszta. mtcllm.cn,to [

Le -cosel vanno -ample per g bomhema,
e c(u ste male g'illude. sempre nelle ;uw-
valosa, di ,oem rimedi.. .
Mglagesta -.con -un

ranno
alulustet,
we un grands

-eemprea ‘il ayo

t;picco
0 -dal

wdo  di -un par ere

el att gulle via. -.del trionfo
,(lall';dtwuo qucﬂﬁpio { ‘s
et

aderpnti allu C.

nclip

ni - che. .
ml movimento sovversive- Imip-amm'lcnno.
o i1 confronto ohe' ci copdanna -

te: jn. ltplin, fra un

_abbiamo
; U

opolo o

quasi 7po 009-'sl-
enu or nnizzatl,

enti - om. 1

scop
ibrangligs ;. dell




“IL PROLETARIO?. R

1 proletariato jtaliano d’America
o quello indigeno e d'altre nazionali-
! —"ha un mondo bmghcse du supe-

re’ dal lato economjco e morale, il
i/ ale g rende asservito all'ordine capi-
i listico. La societa’ borghese- ha, creato

éi- sofismi i quali inquinano la! mente;

ell'operaio a tutto “danno delln : classe

 veratrice o tentano a frenare la sto-

“ya-. contémporaneas che volge verso la
‘.lpxcmazm del Javoro sul, capityle, sop-
;lantando In * societa’ bolghcse ¢on un
| dovo “prdine sociale comunistico dei pro-

tori e per i produttori. _
L'epoca nostra ¢ caratterisiica per le
| e lotte nazionali e di clasdi. Il capi-

i ligmo “internazionale ha condoito la fa-
: iglid umang verso l'odio- di razaa e di
zignalifa’ e alle mg;hta' conuucreiali,
cendo del ‘mondo un vasto cawmpo di
loni- rivali ¢ nenliclie le une colle als
i e separando gli esseri in due vasté
gorie: In classe padronale e la clas-
sroletaria. Tale stato di coge ha "tra-
-ato i popoli ‘& continue .guerre fra

010 ‘e"liltimo grande flagello ha get-

vl mondo intero nel lutto e nella mi-
a.

3 ’Europa con tutte le suc risorse in-
'lettunli- ¢ materiali si trova di fronte
a. hancarotta ‘e le industrie he sono
ralizzate. Il tanto decantato patriotti-
0 ed ‘interessi nazionali. che \la eclasse

' :ghese si diletta ad imprimAlfe nella
nte “dei  lavoratori non hanno prodotto
.+ delle amare delusioni.. La prosperita’.
xionale non ha mai- significato pro-

ita’ del. popolo e il patriottismio fu

ofmato in-una forma’ d'oscur
anziche’ di un concetto- 1a,.lonale ed al-
tdmente civile,

. proletariato del mondo,

‘axjrnqnte quello Europco,

lohov d’aver boccato colle pro]‘n-ic» nmni

¢ pariico-

.alfsmo non puo’ garantire un; oxdmc
~b11e ‘e, di pace nel futuro. nc’lpm e

-meno come -Io. fece per il ssato
So- vive e prospera dal cont
:sc % dallo sfruttamento. de ll’uomo -sul-
)mo La pace borghese non e’ che una
nzogna La  prosperita’ nuzmndh un

sntivo alla guerra. La classe ; padro-
o f \a  sempre: promesso in' tutte le c-
la prosperita’

+ .:tonche la pace e
upolo Al contrario, esso ebbe sempre
‘re SOpra guerre e miseria sopré ni-
.11 “inedesimo tranello ¢’ ora! sfrut-
dal capitalismo mondiale pbr
lcm"'pbbolo esausto » ¢ mattoriato
v+ bugia ed .una inconsistenza ::tonca
pace borghese ¢’ effimers e piw’
‘ellotica che reale. |
1+ societa’ umana non avra’ uha -pa-
stabilc e duratura, nec' essa !godra’
vera " prosperita’ costante ed-indivi-
¢ :sotto il presente regime chpitali-
Il capitalismo va soppiantato, dal
i mismo proletario. Le risorse  sociali
uhhzzatﬁ e organizzate sotto T'in-
eigle del bisogno comune. L'atli-
“lnvoro deve ridondare a bene-
popolo uffle ¢ benefico. La ma-
ida dell’ uomo deve cessare di
1 -clagse privilegiata chia . solo
‘utti del lavoro altrui. Il pa-
}egalg~ del padrone ha dino-
.osere. deleterio ¢ pernicioso al
o civile. Il processo economico -del
ntero mirn verso I'zbolizione di
/'.'alegxo L'niquo sistema del’ rie-
igaita ¢ del povero produtiore
. verso il suo ultimo dramma -sto-

tta- i classe fra proletariato ¢
\. to:e’ un. contrasto finevitabile dl
icicta’ divisa in classi con, inte-
Unilaterali ¢ diametralmente oppo-
~apitale hg, fin dall'inzio dellin-
aederny, ‘mirato..al controllo del
[ daln fabbriea e scpuruto il
g},' ati ye - oggetlivo  cconoiico
al. mpndo I'uso- del capitale
16" tassnt:ve. I} commereialismo
el 1'|§ultnto del ploﬂtto mar-
e 'glinteressi della ~classe + dei
L,a\i,tpmnticgmen‘to sostiene ¢, fo-
svirtu' benefiche dell'vomo ven-
segte: ‘e ‘sorpontate dall'affari-
iercidle -che ‘jmpone rispetto e
@ -colla. forzn brutale e lu\ co-
sconomtica, ) :
1220 - 1% Smppslzipne
i1l proletauato dcl mondo e
7 L'
a ‘sulla classc el 'plo-
_orgcnto delln ucchez:q e’
'chc i -manifesta “sotto .farma
Qubbhco oltre’ 1o shuttnmcnbo
nle ¢he ¢’ parte | del fux&zlo-‘
\pitaust.ico‘ " ha. gettato ln élas-
una’ gituazione lumentc-
I erollo - della vim e
'd’ Eulopn dimgstra
“riabilita-
i del pro-

Il'alta- finanza. Un st
purassitlsmc sdel-

1hisogno domune e non piu’ per mrlcch

ha compreso, |-

K

far |

cupltupsta !

oo = T
L'orgamzzazwne proletaria pqr« adem- n capitalismo -~ americano adopera I'A- mericamey
merjcan Federation of Labor e le; altre|ricamente

\zione nostra nel Campo Smdacaie

RELAZIONE Dl ALBlNO BRAIDA

una infima minoranza di capitalisti.

LE CELLULE VIVENTI DELLA
SOCIETA’ COMUNISTICA - |

Non ostante la plcsente deplcsslono
della vita
ma del profittd mon sqccombera’ da sc’
se il proletariato non I'abbattera’. La
miserin trascina il popolo alla rivoluzib-
ne ma non all’abolizione del padronato.
Il siccesso della rivoluzione gocitle gipe
ce nella~fase costruttiva della nuc=a so-
cieta’ comunistica. II capitalismo, fia
mezzo della sua guerra, si ¢ attirato so-
pra sé stesso la ribellione; al proleta-
rinto conscio della presente situazione
aspetta il compito di modellare il nuovp
ordine’ in conformita’ ai propri interessi
di classe. I1 fallimento delle passate ri-
voluzioni fu dovuto alla inabilita’ dél
proletariato a riattivare le industrie o
creare un nuovo -assetto economico. Il
piv’ giande problema che il comunismp
deve affrontare ¢’ quello del lavoro. La
rivoluzione nbbatte lordine veechio, mh
non crea autgmaticamente il nuovo. |

La ricostruzione sociale su basi comuk

nistiche e’ un problema sindacale. Il plo-

letariato non potra’ mai rendersi indi
pendente dal capitale se esso non ¢’ in
grado-di controllare le industrie ¢ il prot
dotto, assicurando 'a se’ stesso la conti:
nuita’ della produzione. Le¢ nuove bay
economiche modificano le relazioni frs
lindividuo ¢ Ia societa’, rendendo piu’|
evidente la fase dell’ cconomla obblcttlw.l
social-personale.

L'unita’ produttiva del capitalisino e’
la fabbiica‘'e I'azienda. agricola. Quandq
che la rivoluzione abbatte il pnvxleglq
eapitalistico, il proletarinte deve sosti:
tuire il padronato con 'le proprie unita!
produttive. II. sindacato industriale deve
sostituire il capitalista nel controilo dc—z
gli affari ‘inerenti a2llindustria alla qualg
e’ addetto. Il sindacato dei lavoratory
della terra deve cssere in grado di so-

| stituive il proprietario dell’ uzxendn‘aml-

cola. Senza queste nuove forme di pr0~
duzione il comunisnio non si- reggera?
la veazione trendera’ cffimero il trif
onfo proletario della rivoluzione che il
presente scompiglio economico ha prodotto.

E' questa nuova forma di enti pro
duttivi Ia quale mettera’ il proletariate
in una posizione di comando ,e rendera’:
possibile I’abolizione del padronato ¢ del
commercialismo™ capitalistico. Lp. Russiaj

proletaria: ha dimoStrato la . veridicita’ dli_

tale asserzione. Il comunismo del popolo
Russo trova la sua vita nelle vegionii
industriali delle grandi citta' ¢ distretti,
sviluppati ove il sindacato ha il control-
lo della produzione, mentre ¢’ meno pro-|
nuitciato fra la massa contadindsca che
e avvolta ancora nel principio della pic-|
cola proprieta’ ¢ del commercialismo.

E . sono questi pioletari dei centri in-
Qustriali i quali combattono il mondo |
borghese .che' li wvuole nbbatfex'e\c tens
monio -il grande novero dei -contadini en-

tro i limiti del comunismo.’ o
Lenin stesso ha détto che il successo’
finale della grande rivoluzione' Russa

dipenflera’ nella proleturizzazione del con-
tadino, Finche’ il contadino dira’ questor
¢ miv ed ¢ dnclinato a commerciare, ¢-
gli ha in s’ I'impulso della .vita bov
ghese. Il sindacato invece rende la pro-
dnzione e-il prodotto un funz;ona.mento
sociule ed una proprieta’ socigle del po-~
polo per il popolo. La piccols produzione
della propricta’ privatz la rende indivi-
duale anziche’ di socigle. Il sindpeato o0~
cializza la produzione ¢ il prodotto, sor-
montando I’ mcmscwbo qommc'cmllamo
horghese.

11 succeszo della rivoluzione sociale va
misurato con una-  fase costruttiva da
parte del prolctariqto stesso. La ‘piccola
propricta’ privata ¢,
1)cncolosn al - presente pcnodo di tmsf‘m-
niazione . socinle, Le unita’ ploduttwe
della plccolu plopnetu non corrispondono |
affatto ai- bisogni dell’industria moderna
pelbhc troppo - {razionate. L ‘agricolfura
e tipica e- dlmostmtnu su tale soggetto.
11. piccolo possidcnte ¢ in und situazio-
ne che-non ¢ ne’ cupitglista e ne’ pro-
Ietario. Egli lavom molto e produce .po-
co. Ma.¢' un proprietario. - Gli lnteressi
dell'azienda chlegli possiede lo trm,cmano
8 sostenere la posizigne -che occupa mella
cconomia sociale. I1 suo grande desiderio
e gquello di climingre. le cmpomzioni
industriali ¢ réndersi supremo ed indl-
pendente dal capitalismo dell'alta’ £1nan~
za, - Togli aspira a_diventar rieco in scnso
bouzhes\. ¢ detesta. la vita ploletnuu.. 1a
rivoluzione in wmuano 'a costul perisce: Il
proletariato agricolo bisogna ghe sosti-
tuisea i1 plecolo” proprietario, :la piccola
aziernda agricola del piceolo proprietario
ya soppiuntats da unn forma di. unity! | e
pxoduttlvu pxoletm]a. piy’ gmnde e piu’
moderma. Questa ¢ un’epoca industliale
ed | rumpolll del wveechio” sistemu anti-
qopto ed’ empirico yvanno nbolltL
_vIl sindacato agricolo rendera’ possibile
la. socmlizzazlono delt’ - ug&lcoiturn ¢ del
contadino.

‘| sta al pericolo

industriale borghese, il siste-

J{ dustiali.

Jcale che ¢

' nercialisino  eapitalistico
in ultima analisi,

_aﬂe mene  dei politlcuntx, e’ cudino o

sociali fra di loro. solldnmente La socie-
ta’ comunista reagisce su se’ stessa con
delle leggi ferrée solo quando la propria
base economica €’ mancante cd e’ espo:
del ritorno del vecchio
sistema. commercialistico’ borghese. Le
traccie del mondo capxtahstlco .scompayi-
ranno man mano. che il proletariato tcs~.
sera’ il suo oidine economico. -

Ne’ le unioni di mestiere coluspondono
all’esigenza dell’ industria,. moderna. La
unita’ - produttiva del capitalismo ¢ Ia
fabbrica, Vindustria, le industrie. Il me-
stiere ¢’ solo una ‘parte,. una-frazione di
una ecntita’ produttiva: la fabbrica. La
sua forza e la sua importanza e’ connessa
ed alleata a tutti gli altri mestieri della
medesima industria. Il funzionamento de
'industria su .basi comunistiche.e' solo
possibile se futti i mestieri d’una data
.ndustria agiscono assieme. ‘La scparazio-
ne operativa e’ lo sfdcelo e il.croflo  in-
dustriale. I1 niestiere e’ l'essenzinle del-
a vita industrialc " come ‘abilita’ tecnica
personale ‘e di categoria. e come parte
d’una solg unita’ produttiva. Il sinda-
sato industriale unisce queste parti per-
onali e di categoria in una sola‘ unita’
dnle alla societa’ "un’ dato prodotto.

per
Cio’ e’ ancora pui’ evidente ove il ca-
pitalismo . ¢’ state vovesciato. La Russia

ha pure dimostrato I'importanza del sin-
decato industriale. T comunisti Russi do-
vettero abolire le unioni di mestiere ¢
costruire grandi sindacati industriali p'cr
poter rattivare le industrie. ' II nome di
unioni di mestiere continua ad esistere
pero’ la buse della forma sindacale del-
ln Repubblica dei Soviets ¢’. industriale.
Le unioni- di mestiere non possono dar
vita al' nuovo ordine sociale e - vanno
cartate.

L'L W. W. 1applesenta la forma di sin-
dacato industriale .piu’ razionale -e piu™
cientifico del proletariate internazionale.
Le sue teorie costruttive sono corretic
u linec generali. Tutto il mondo sinda-
:ale sara’ traseinato verso tale forma
ti organizzazione. L'I.-W.. W. ha dato
il mondo del lavoro un concetto coétrt_xt-
tivo di grande valore storico. Cio’ -sava’
cmpre piu’ evidente man. mano che Ta
vecchia *.societa’ bprgllcse' sara’ soppian-
tatz dal nuovo ordine-di ecose. |
L’ Europa: proletaria cerca ora nej
Consigli di Fabbrica I'assetto ‘economico
del comunismo. E che ¢’ il Consiglio di
Fabbrica se.nonche’ il principio del sin-
dacato industriale che I'l. - W..'W. sem-
pre profeaso ¢ sostenne? Gli operai del

veechio . continente hanno istiitivamente
compreso che I industria e 1 cconomia
| proletaria non possono reggevsi.su basi

di mestiere ¢ van poggiate su basi in-
I1 Consiglio di TFabbrica uni-
sce i mestieri in una sola unita’ sinda-
proprio quella “dell’ Unioni-

{'mo industriale dell'l. W. W. )
Il parlamentarismo ¢’ privo di “aleun
valore storico sfatiivo cconomico. Ll si;n

apparenzi  alla massa | ¢ 1'isch .
solitica non eree i. nuovi - fattori dl pio-
duzione - necessari- per -una dadxcal/c tra.
formazione sociale. L’aspetto - politico
della  socicta’.’¢’, in fondo, controlhato
lal sisteina economico su -cui I vita si
wppoggia. L la u\olunone <ocmlc LY una

‘ivoluzione economica ¢ di conseguenz._
politica ¢ non ungp modlflc' iome: della
nera fase politicu alla qu\lé si . rivolsero
e passate | ribellioni. Il plexentc cambin-
nento ¢’ ‘piu’ proforMo, piu’- dinamico e
«adicale. Il successo prolctuuo richiede
i vasto lavoro di 1101gnmzzullonc s0-
cinle su tutti i rami’ delln Vlta cwxlc
E’ lo sboccio di un mondo nuovd'che na-
ce fra il crollo e/la miserid "d'un si-
tema che consta -millenni di vita.

Il comunismo, pero’, non puo’ reggersi
e prima non abbatte Dincubo del tom-
ed entra nelln
fera del -proprio assetto cconomico, Il
olpo che la ¢lasse -padronale tenta ore
o tompiere per arrestare 'avanzata pro-
ctaria col .permettere -agli operai (solo
dopo ‘d’aver perso  qualsiasi speranza dn
reggersi da se') a divontar com)uopuu-
teri nel/godere i frutti dellindustrin ¢
prender, parte alla direzione- colln boi
ghesia, lnhclundo intatto il sistema ‘eils
pitalistico, e’ un "tranello che va sfatatd,
Cio’/ non” durcra’ pelche esso richiede
chq i- lavoratori i sobbarchino mells
pfopric spalle. i1 pesante fardello del
débito pubblico * (che ¢’ parte intrinseci
dcll 'ordine presente) e facciano loro. il
cammelcialismo e le incertezze del mon;
do’ horghese con le inevitabili diSﬂstlo\“
conseguenze,

I governanti cxcdono dl schmccilue uxﬁ
futtore economico con ;un -altre fattors
cconomico. Essi credono di poter ubbat~
tero il com\mismo verg con unp formy
di - comunismo borghdse che - o :offimerd

“ha solo U'npparenza ma non la so-,
stanza, Lo floridezzs della . classe lavo:’
ritiice sara’ possibile solo " quando che

+lavoratori- avranno vm-cuto 1 mondo
bmghcgc ¢ costruito In societs’ comuni_
stp solidamente ~'e lberl . da . qualsias]

'qncetto affarisico del cupitale E -duo.
poiche | lnvolatbrl non  si nbbandoninq

.| ghesia  uffici

ciali

-aTeivilta’
"preiese.

compromettersi cogli~ interessi dqllu clag-
sc_dominante. Finche’. esiste il regime
capitalistico il sindacato va -sorrgtto dal-
lo spmto battagliero della lotta | di clas-
se. "La sua missione storica e’ quella di
abbattere il padronato e non di |rcnde151
colpevole di .una alleanza colla rlasse
cd interessi borghesi.
Fparte della vita capitalistica n_ci rimane
travolto. La borghesia non va' riformata,
ma gholita. ‘E 1'abolizione del ‘capitali-
smo 'verra’ solo al momnento in cui i la-
~oratori si saranno impessessati di tutto

quanto )i necessita. a rendersi indipen-
-denti, -instaiirando il comunismo sulle
rovine .del vecchio sistema.

. CONSIDERAZIONI |
. TATTICHE, E NAZIONALI

Gio’ che - interessa grandemente gli
operai _italiani d’Americd € particolar-
mente  gli elembnbli rappresentati dal
aostro Congresso Nuzn}mule sono jle con-

siderazioni tattiché e nazionali che. richie-
dono wna particolare attenzione. I} prole-
tariato d’Amevica| si trova in una: posi-
zione lamentevole di fronte ai glnndl av-
venimenti dellu storia Europea. Esso ¢
ancora grundementc avvolto in wun la-
birinto di 1nisticismo politico che lo 'a-
trofizza,  E' .grande, ma non conbsce la
st grandezza., E' forte ¢ non Qegllz;u
la sua potenza. Percio’ viene trascinato
dagli -eventi  internazionali. Il progresso
viene - spinto in avanti dalle masse che
dgiscono per il bene comune nonostanto
opposizione degli cl ti reazinnari [
etrogradi.

" Cio’ che I'America  contgmporanea ha
yrodotto dimpoltantc per 11 proletariato
lel mondo ¢’ I'l. W. W E’ questa orga-
izzazione che ha lottato e lotta” lconi-
amente per sollcvurc‘l lavorateri dalla
swresentc situazione di _sottomlssxonc e di
ctargico ingiustificato.; Ed* ¢’ per quello
ch'essa s’ attivo” Yira ic Ia/ persecuzione
continua * del capitalismo. ¥a sua storia
¢’ una storin® d'eroismo esemplare e di
persecuzioni ¢ Jotte inpeﬁsanti. Molti dei
uoi membri caddero. sotto la furia feli-
na dei reazionaii, ed/ altri. salirono il
patibolo od affrontaiéno le bande ‘nere
dei linciatori ¢ migliaia andarono ai fo-
polare le galere dcl) ocratiche da far rab-
brividire il mohdo civile. Centinaia di
qunstl valorosi’ mjiliti si trovano ancora
nei pcmtcnzmn a espiare condanne. in-
giustificate . bfutali imposte’ durante un
ondata dlitcu mo nazionale che la :bor-
c/nlmcnte coltivo’ per eolpue

gli elementi/ piw! rivoluzionari del pro-
letariato.  /
Quello’)»” ii compenso che l'altz uffi-

cialita’ géneralnente regala a tutti. quel-{p
i che gsano a rimanere sulla breeeia a
dlfe?(](“c il .progresso e la Tiberta’ del
»opol peuhe animati da un nobile pen-
siero/ che il wmondo devc plogredne 'L
w. WV e’ mna di qucllc orgauizzazioni Ia
v.mle ‘erede nel progrgsso ed insiste e
aersiste nell’intento, B questi elementi- so-
furono sempre mjnoranze {n' ogni
reriodo storico. Pero’ hanno ovunqgue, ot-

‘{tenuto pieno successo col tempo.

compie in|America cio’ che
rivoluziorarie fece-

L W.WL
¢ minoranze attive
‘0 da sceoli nel contingnte Europeo per
-svegliare il popolo - pezzente --all'aliezza
storiea dei tempi.  Un- -popolo ussopito
¢all’'oscurantisme non pup' mai capeggiare
non importa duale siano le suo

inati a giudicare
umerico dei suoi
costoro percepis

Molti cperai sono incl
'L W. W. dal lato 1
quadri e dal- salario- dy
to. Nulli di’ piu’ erratd.
un fatto storico.e come tale va giudicuto.
La ferocia reazionavia la “tiene numeri-
camente - limitata pero’ {ln sua potenza
come forza nazionale ed internazionale:sa-
le . quotidianamente. I suoi - simpatizzantl
si contano a milioni ¢ milioni. L'I. W. W.
non he mai avuto tante simpatic ed” ap-
prezzamenti dal proletariato come oggidi’.
Il giorno della sua rivendicazione non
¢’ lontana:<'L’ Ameriean . Federation. e lo
sue consorellé si reggonp solo per virtu'
della reazienc che le plotcggﬂ E Ia rea-
zione crolleta’. 'L’ pscenzione proletaria di
Eurepa ¢ lo sviluppo dell'unionismo :in-
dustriale in America nop tardera’ a far
pressione nella viti: ‘del; popolo america-
no’ in modo di ¢ palé le bugic e gli
inganni finora tessuti o .propagati dulla
stampa magna, Le I‘olzo reazionaric di
qiiestn nazione han paura che la verita'
si faecia stmdu fra il pnpolo che-loro’ in-
tendcno ingannare. Dssi temono .ii- po-
pplo. .
Quale altra forza Iuori di quella del-
Y'unionismo i ustlinlc dell’I. W. W. po-
tra’ condurre il plolctu\luto wnericano
alla propria mdincndenzu economida ¢. mo-
rale? Quale altra via offre maggiore af-

| fidamento di successo dun si profondo

I orizzonte delin
arono gruppl di
parie del mando
pote’ affermarsi

¢ gljundo compito .Ne‘
vita amerleana si_affacc]
tutte le sewole rivoluziog
proletario\ pewo’  nessuno
come~ fece VL -W..W. | . o
ol d’gopo” dunque che gli operai co-
sclenti continuino a propagare i principii
del ‘voro unlonismo industrlale deli'l. W.
Wi con maggloxe lena .o|fervore. I ‘prin-
ciifl. -dell’unionis industrinle” van pro-
pajrati ovunque Jra la classe
. Savcbbe cun’w ‘al c;e(
w. confina la ‘sus a
tazjato” disorgunizzato

Javoratrice.

., Vintera: classe /

pigre il suo compito storicd .rion "deve

Chi entm a far]

i | hanno

'L W. W, ¢/

organizzazioni sem!
nare {'I. W. W. Pono queste organjzza-
- delle loro aspirazio-
codeste ,-unioni spesso
Smo, dj/\ bolscevismé e
pero’ si astengono di
agire al momento propizio in conformita’
alle loro .pretese idealita’. Il capitalismo
conosce cio’ e le iprotegge. E finche' i
lavoratori permetteranné ai loro capi dl!
trascinarli nell'impdtenza, la reazione fa-
ra’ dell’America’ un mostro szesco.
Chi crede di rendere lodevoli servigi
al prolebariato ampricano col rafforzare
aumericamente le prganizzazioni Gomper-
siane commette un fallo imperdonabile.

no dei Ilavoratori
ni. Una parte .di
cianciano di soecialj
di lotta, di cIasse,

" |Un fattore economico déleterio non' po-

tva' maj aiutare la causa’ del lavoro. .U-
na caratteristica dei corpi economjei so-
ciali ¢’ quella che!uno contrasta l'altro.
Le unioni di mestiere, sebbene siano ‘an-
tiquate e prive di;qualsinsi valore come
fattore per soppigntare il . capitalismo
industrialmente sviluppato, si reggono per
mancanda d’un altio fattore superiore e
vengono adoprate f;el ostacolare lo svi-
luppo dell’ umomsmo industrinle., Create
un’altra. potenza economica superiore, ed
esse scompaliranno {gradualmente. E que
sta nuova forza, questo 'nuovo fattore
e 'L W. W. Tale problema sindacale
¢’ di capitale 1mp91tunzu nella vita” o-
peraia  d’ America, iche unite uIl’uznone
attica ed ull'ldculc, formano. i requisiti.
necessari per lo swluppo proletario. Il
compito nostro, e'. quello di rivoluziona-:
+izzare le unioni di /mestiere (propagando
il nostrb ideale fra :di. esse) e nel mede-
inmo tempo spronare il proletariato tutto
verso lfunioriismo industriale doll’l, W. W.
Noi abbiamo un vecchio mondo d’abbat-
tere ed un mondo nuovo da organizzare.
A questo dupllcc tfatto storico si deve
ivolgere l'attivita’ mostra. E il giormo
1 cui i lavoratorij d’ America faranno
150 dello sciopero generale .per proteg-
versi - dalle forze :reazionarie le -quali
travisato qualsiasi principio di
giustizia ¢ fatto di- questa nazione Ia
terra classica del {errore bianco senza
quasi la minima giustifieazione, la ci-
vilta’ americana diventera’ un fattore di
progresso di prim'orgdine, E questo salu-
tare visveglio deve keaturire dal lavoro.
Esso deve sorgere .dalle forze creative e
vivifiedtriei della vita produttive di. que-
sta . grande nazione.| Quello ¢’ il punto
u cuj aspira I'I, W, W. L
L’azione nostra ne} campo sindacale va
guidata da considsrizioni tattiche,  d’or-
ganizzazione e d’ideqlita’ "del vero unio-
nismo industriale eh¢ formano le princi-
pali caratteristiche dell’I, 'W., W. Il no-
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A BARSOTTI} L’ IGNOBILE

‘CONTRO. LA MARLA DEL TEPPISMO”
Con questo txlolo, ‘Barsotti, ha pubbli-
eato l'articolo di Jondb nel suo degno fo-
wlio di domenicn 28 Novembre, Chi ha o«
vute “l'onore” di ! brlo avra’ riconuseiu-
to rubito per qua ni- ¢ paurs Barsotti
dedien una  cslonna,
Dentro c'e’ tanto mat
sposta che s¢ si ' wmetke
ne tutte le facciate del piornale non
terebbero neanche par introduzione.
cercheremo  di esseve) birevi
Barsotti avaunzin |ai  suoi
“Millerand ' ha avanziito la projosta .di
una conferenza  internazionale  per con:
trapporye all’invadenzi. della marea ros-
sa la forza non m invadente delle
correnti dell'ordine”. :
Noi . ef eredinmo ]101‘01}0' ormai cono-

igle per la vi-
o a disposizio-
ba-
Ma

lettori che

no

seinmo le viglineeherje dell’ ex docialista
Millerand che la hoxwghcsm francese ha
ora innalzato al piu’ hito mudo che pos-
sa giungere un rinnpgato: ci cledmmo
perclie’ da un simile fndividuo c'e’ da a-
spettavsi tutte le pid’ basse azioni del-
I'uomo meyeenario; o’ crediamo pevehe’
la sua padlona si ¢’ pivelata in tutta la
malvagita’ delle” sue mire piratesche ¢
dominatrici.. Ma las¢inmo correre tut
queste coserclle ¢ viniamo all’ npologm

della proposin che fa- “I’apostolo” dell'i-
talianita’ .in America.
Bursotti arrossisce d| raccapriceio (po-

quello che succe-
nlia. sfortunatamen-
o stranicto. “Esso,
jone di_ domandars!

vero agnellino) perch¢’
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nello stesso tempo
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Riguardo questo il
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Quando un individup che per anni cd
anni rimane condanngto ‘e seglegato per
forza di una legge juprema a’ lui sco-
nosciuta, e che inconsgiamente ha tollera-
ti i soprusi, le torturd, ccc. in qucsto pe-
riodo; un gio:no che’ vera’ a cenogcenze
delln- realtn’ delle “cose, cosa si pretende-
rebbe aspettarsi dacpstul?

E' n ‘questo 1ndw1( uo che paragonin-
ma .il popole ossiu. - teppismo  'Italia,
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NEW YORK, N, V.
AVVISO IMP_(-)RTANTE

UNIONE LATINA DI
RECLUTAMENTO DELL'I: W. W.

{ \

-\ Questo aggruppanento che.si va
- ecostituendo tn New_York City, con
lo scopo di agevolaye tutti i com-
pagni membri dell'l, W. W. e sim-
patizzanti nom  parlanti lo lingua
inglese abbe il pieno consenso dal
Comit. Esecutivo Generale di Chi-
" cago di promuovere: una_ forte dagi-
tazione. per diffondere i principii
dellunionismo induvstriale in mez-
z0 dll elemento opéraiv latino. A
tale i scopo invitiamo fraterngmente
tutti 1. lavoratori di New Yorl e
vicingnze ad ung . \

{ GRANDE RIUNIONE
che avra’ lnogo
NEDI 21 DICEMBRE 1920
ALLE ORE 8 P. M.
Nella grande Sala della
ITALIAN BAKER FEERATION
: ¢ 123 West 15 Street
Nel costituire il suddetto aggrup-
pamento latino dell’'I. W. W. te-
niamo o dichicraie che noi tendia-
mo la nostra mano fraterna a tut-
ti 4 lavoratori, di qualungue credo
politico, siano ‘essi dei weri aner-
ehici,. comunisti, - sindacalistl ¢ so-
cialisti rivolizionari d'ogni - genere,
poiche’ il nostro intento mire ad -
nire 1 lavoratori nei Branches In-
dustriali onde formare delle rocche
forti che possano far fronte a gua-
Innque evento.
Fraternamente, vostri per il Co-
munismo Industriale: . i
Il Seg. Prev. M. S. CAVALLA

/

. : .
'N. di R. Ci anguriamn “ehe do-
po [tanti tentativi wer riuscire ad
wnirve | lawvoratori rvivoluzionari, i-
teliani, francesi, spagnuoli, ece. di
New York, questa inizialira possa
cltenere picno suceesso. L” ben de-
plorevole, per wna grande citta® co-
me New York, ove gli operai di
altre mnazionalita’,” menn nuwmérosi.
contano molte istituzioni clhe sono
loy vanto e gloyia. che i popoli la-
tini, si trovino allo stadio d'infe-
riorita’. Speriamo che wna buone
- polta sorga un forte grupps eapuce
di- fare qualche cosa di concrcto
e 'di costruttivo, per potere dinto-
strare che oltre alle chicechiere,
sappiamy fare i fatti ¢ -che Uentu-
siasmo e la fede in nol non sono
~wenuti meno, ’ '
Operai di New York, i vostro
dovere ¢ d'iserivervi in questa U-
< micne Latina dell’l. W. W., laline
per distinguere il linguaggio, ma
Anternazionale per wnive il pensie-
ro ¢ lazione con i Lavoratori In-
dustriali del” Mondo." :

- NEW YORK, N. Y.

‘DIECI MAESTRE .DI SCUOLA BAT-
'TONO _A SANGUE_UN FIGLIO
’ DI 'UN COMPAGNO

Non solo gli uomini: buscano le ran-
dellzx.te da]la.sbirrgglia, ma anche i 1a-
gazzi (non {figli di papa’) vengono mal-

menati. In questo caszo si tratta del fi-

.glio del compagno Pasquale Piacentino,

~ 3ppena dodicenne, che fu battuto da 10:
maestre e da un poliziotto, nonche’ dal-’

Pispettore della scuola, solo perche’ fece
una mezza giornata di vacanza.

Le maestre della scuola di Hester  St.

vogliono ragazzi  docili, che preghino, fac-
ciano il saluto dlla loro bandiera e can-

tino i loro inni; quelli' che si rifiutano’

o - fanno gl’indifferenti, : vengono presi

di mal'occhio ¢ bastonati quotidianamen-;

te con modi bestiali.

11 figlio di questo compagno fu basto-:
nato di- fronte alla madre che si. reco”
maltrattamenti. ]

per protestare contro i
1a povera donna vide suo figlio cadere,
sotto i colpi del randello

nere 12 giorni all'ospedale. In Seguito
e’ stato condotto.-davanti ad un giudice

che lo condanno’ ‘a quattro mesi ¢ dieci;
giorni ‘di carcere. ‘Tutto ‘cio’, lo si deve:
al fatto che le maesire e giudice, sep-i
pero che lui era’ figlio: di un operzio co-i

-seiente. ;

. 11 padre 'si trova alr ospedale da 14:
mesi per un infortunio che cbbe sul la-

voro ed egli, mon percependo nessun sts-
sidic," si ‘rivolse ad una societa’ di carita
_per ottenere qualche aiuto in pro’. ds
"suoi 5 figli. La suddetta societa’ passa-;
va_qualche cosa_a quella syenturata fami
glia, ma ova, le' maestre-ed il giudice,
“non contenti di avere inviato in prigione
:.quel fanciullo, fecero sospendere anche il
sussidio gettando ancora piu’ tristezza e
piw’ .miseria _in quells casa: ;
V. Questa e’ _la “giustizia’ e la “civilta™t
*.americanal E. dire. che i lavoratori sop-
pottano queste .infamie, e non cercano,
di. organizzarsi per evitarle, creando . una
cieta’ eove . tutti ‘abbiamo a godere i me~
g‘:‘:\sjmi' diritti - e ‘che melle: scuol¢ non si
“esercitino., pin’ sistemi, - inquisitoriali di
i; -‘organizziamoci, whiamoci
jpne; perche’ s mon pr”

il capitalismé, ¢
esercitare - 1"/

del poliziotto.
¢ dei bastoni delle. maestre. Le ferite lo’
privarpno dei sensi ed ha dovuto rima<

HE ()

|yewnagpi re simpatizzanti presenti 3
i wee g um operaio - intel- b

'BROOKLYN, N. Y.
R |

y o

e RIUNIONE.

Sabato, 18 Dicembreylle ore 7.30 :p.
m, si terra’ unn sedutn dpecinle  del
Branch di Brooklyn deil’l. W.: W..Unio-
ne- Industriale del " Vestiario. . A questy,
riunione sono espressumente | invitati i
membri dellUnione di  Reclutamento, poi-
che’ vi sono fnecende importanti da di-
scutere. | ey

L'Unione mnostra fa appello] Attt i
sarti di frequentare le nostre sedute e
la nostra sala;” in’ questi tempi “di -crisi
industriale, e di fronte allimpotenza del-
le. Unioni di mestiere, o- sedicenti indu-
striali, i lavoratori hanno bisogno di. co-
stituire un organismo proprio: onde di-
seutere da loro stessi i loro problemi dl
classe ¢ prendere quei vimedi ‘che la si-
tuazione permette. . N

Lavoratori! La vostra emancipaziene
non puo’ e non deve essere opéra di or-

‘| ganismi- che  funzionino .quasi senza il

vostro consenso, ¢ spesse volte contro’ la
vostra volonta'. Iscrivetevi nell’l. W. W.
ed jmparate a vivere in una organizza-
zione ove ogni operaio ha diritto a di-’
scutere a termini di uguaglionza- con 1
suoi compagni di lavoro ¢ per il comu-
ne benessere.

La nostra sede socizle. €' situata al
2% Carrell .St, Brooklyn, N, Y. ed ¢
aperta tutte le sere, ed .ogni Domeniea
sino a tarda-ora, 1L SEGRETARIO

SOLVAY;N.Y.

ALLA VOLTA D'ITALIA

1] 29 . Novembre, partivano alla- volta
& Ialia 1 carissimi compagni- Giovanni
Chiovino ¢ Giovaiini Ponti, . due militi
entusiasti dell’ escreito  deJla rivoluzioné
proletaria. ;

La loro parienza ha e to un’ bel
vuoto fra le ‘nostre file ¢ ci Iascio’ moito
addolorati. Pur tuttavia, il dispiacere ci
fu Ienito dalla lore promessa che non
appena  giungeranno in Italia riprende-
vanno il lovo posto di battaglia fra le
avanguardie del prolcturinto"'1-ibellc.

Con auguri di buona pcrn’;z{nenzn nel
lovo " pacse nativo, noi li "salutammo  uf-
fettuosamente e fraternamente.

/ CA MA

" E. CAMBRIDGE, MASS..

{ Ritardate ) .

Il 25 Novembre u. s, come fu annun-
ziato sopra Il Dweletwrio. ubbei_luono’, nel
Circolo i Coltwra Operain, _I’L‘strazione
della  gara  interstatale di benelicenza
-pro’ Il Preletario. :

A dire il vero ci aspettavamo un esito
migliore; ma .se nen lo »u'ube, lo =i deve
in gran parte alla causa della grande
disoccu)_)j—a-zim}e che esiste specialmente ‘nei
paesi della New England. . .

Vari compagni non hanno risposto
neppure quando chiedemmo loro il ritor-
no delle Tickets e cio’ ¢’ male perche’
non ‘sappiamo se ne
no; -Speriamo che vorranno spedirle ora.
non appena -leggono questa nostra corri-
spondenza. e

Ringraziamo

ESTRI

sentitamente B, Vincen-

1zi,i1 quale fu vineitore di un. valore di

$10,00 eod + ha rilasciato $5.00. 2l nostro
battaglicro fogtio ,I1  DPiodletario. .
1 vincitori sono stati i seguenti:
10. Premio No0.1312 Angelo Annarelli
E. Cambridge  Mass, ~ '
%. Premio - No.440 - E. Vincenzi di
Beverley, Mass. .
30. Premio - No. 1617
mentozzi ¢i E. Cambridge.
40. Premio - 394 - E. Bertozzi- di Lo-
well, Mass. :
50. Premio - No.
Roxbury, .Mass.
Go. Premio - No. 1428 - G. Bollea di
Lowell, Mass. .
7o. Premio -
New London,
.80. Premio
Boston, ‘Mass.
Introito netto
Useita

di

Lucia Tre-

1240 - G. Magnani
di :

No. 1283 - S. Montuli di
Conn. hd

$ 274.00
$ 5000

Utile Netto § 223.00

chie -'sono gia! stati rimessi- all’ ammi-
nistrazione .per mezzo di Cech bapeario.
A ‘tale scopo, la medesima - giornata
che cbbe luogo I’estrazione, #i tenne la
Festa - della- frutla jniziata -dal Circolo
di Coltura Operaia a beneficjo anche de
Proletario ove cbbimo un utile di
$31.13. - : - B :
RESOCONTO FESTA - -

Entrata $'73.27

~ Uscita $ 4214

§ 8113

Totale Netto
' li ha di

che if compagno A. D’ Onofrio

gia’ spediti al giornale. b
" Nell'intermezzo delle - Flesta 1" compa-
gifd ‘Luigi Salwueci tenne un discorso -di
attualita’; *riscuotendo gli’ ‘aﬂpbla.usi dei
} i, .come’

L

‘Sotto-Comiteto :pro Sacco f

-[tutta la materia di pubblic

|dei compagni. 4 Ttulia e ¢

hanno | vendute ‘o’

~'No. 71 - M. Manelli di

‘lavorava -nella - Malleable"

'stragu:idagnata dalle  lung

. ik .
- CHICAGO; ILL.

SEDUTA DEL SOTTO:. COMITATO
PRO SACCO E’ VAi.INZETTl .
Domenlen, 12 Dicembre, Inef locali del-
ln sezione- sinducalizta i Chicago, - sl
tenne In . prima l'iUnione{fvregélure del.
e Vanzetti, con
tutti i membri. presenti. | Onde . iniziare
sul serio i suoi lavori, i}" Sotto-Cormita-
to deliberava quanto ‘segug: - .
1o, Di- eomunicare " col llsegretario Fe-
licani del Comitato Cenesiale di
per avere a mnostrn immediata disposizio~
ne, tutte, le informazioni clifatti sul easo,
per il nostro lavoro. di pubblicita’ mella
colonia .di Chicago. Di Insistere presso
il Felicani che oltre ai |manifesti gia’
‘pubblicati dal Comitato Céntrale, esso ci
fornisca regolarmente ritiigli della“ No-

Atitin;, ed altre ing‘ormaziqhi atte ad -a-

iutarei ad illustrare il .caso” sulla stam-
pa _ colohiale. 1 :
20. carta intestata
per il Sotto-Comitato di |Chicago, e ‘di
ordinare presso il Comifato \di Boston
500 schede di sottgscrizione.
. S0, Di nominare un Cdmitate di duwe
persone che - si incariching di compilare
¢. fare stampare. sulla stampa coloniale
ita’ in mérito
4l caso Sacco e Vanzetti, e di- autoriz-
zare .il Comitato ad abborare per 6 me-
si {1 nostrol Sotto-Comitato jad ognuno dei
giornali coloniali, ’
 4o0. Di preparare, in’ seguito' alla. pub-
blicita’ sulla stampa. coloniale, nuovi co-
mizi sul caso Sacco.e Va'ﬂlzetti, e di no-
mninare un Comitato .di pratori che sl
présentino végolarmente nej nome del no-
stro Sotto-Comitato di frdnte alle Unio-
ni ed alle Societa’ di - Mutuo Soccorso
italiane per avere il ~lorq appoggio fi-
nanziario e morale pgr Sakco e Vanzetti.
A scgretavio del .Sotto-Comitato viene
scelte il compagno - P. Porfiri; tutta "la
corrispondenza di pertinenza .al - Sotto-Co-
mitato “deve essere inviat;
ed al seguente indirizzo:
St., Chicago, TIL

Di fare stampare

722 8. Morgan

di questo .cen-
cuore la causa
i America che
lunguono neolle prigioni per avere con
covaggio ¢ fede difeso lp causa degli
oppressi della nostra elassp.

Noi del Gruppo abbiamb influite - sul-
la "Locale 493, U. M. W.pf A, rivscen-
do a fare spedive dollari{ einquanta pro
Saceo e “Vanzetti, Quasi, lutti i membri
del * nostro . G}'uppo appartengono’ alla
suddetta Locale. :

Al ‘glorioso
d'Italia Umanite’
dito - 400 lire per
mille di contribuzioni. .

Cosi” § rivoluzionari italiani di Ameri-
ca rispondono all’infamel tentativo di
reazione *giolittiana® e saljauda.

IL GRUPPO| “P. GORI”

NOKOMIS;

11 -Gruppo Pietro Gori.:
tro minerario’ ha preso a’

rivoluzionario
.abbiamo spe-
e lire

quotidiano
‘Nora,
abbonpmenti,

CHICAGO, LL.

Sabato sera, 18 Dicembre, sotto. gli
auspici -dei branches upgheresi del-
1. W. W. di Chicago, aura’ ludgo

wne grandiosa festda da ballo
net locali del

WEST _SIDE_.AUD' TORIUM

(Cantone di Taylor e Racine Ave.)
Questo ballo sara’ who dei piw’
grandi avvenimenti i Chicago

fra Uelemento rivoluzionario

Biglietti d'Ingresso $1.0 - 75¢ - 50c
L'utile metto dndmf,‘ neta’ per -la,
-propagande, ¢ meth’ per lav¥
difesa dei nostri prigionieri
AT

o : Cémitato)
. FARRELL, PA.

BENSERVITOj..

Pisegna, | che
. Co., mentre
misera. paga
he ore di. pe-
noso lavoro, venne a divebio con il ca-
po poliziotto di .detta chmpagnia. = La
‘quistione non potette gii"xrare a lungo
perche’ il nostro. compagno gli regalo’
due poderosi pugni, che gettarono subito
fuori di combattimento | lo spregevole
sbirro. ] c E s

Constatate le riagioni, Q

11 nostro compagno. D

andava 'a ‘prendere  quell

stante 1a. so-
lidarieta’ degli operai versp il nostro “com
pagno, nulla valsero - gli Fintrighi orditi’
dal -cané -mastino iper farlp scacciare:dal
lavoro., Sicuro ‘che lo shb
questa volta” non . ha guad:
daglia. al . valore) e’ rimj
rimarra’ - I'ignobile . guardi
pagnia, ma e anche sicuris
due pugni “nor

il “padreterno. %

"’ bene\ ricordare T

S e

Boston-

a suo nome,

NEW BRITAIN, CONN. .

PER LE VITTIME -POLITICHE
PER UNA AZIONE CONCORDE

Compagnp, tu wol Invitato, con ucste
nostra_clrcolure,” o riflutterr od ugire, -

Le bustiglie | borgheni della  repubbliea
Nord-- Amepicufin vlgurgitano .
niorl della] mostra guerrs, L’ agitusione
{n loro fuvore, specle quelln fattw dall'e-
lemento itpliano, ha "avuto fin’ora . un
earattere troppo iistretto; a  defle volte
ha wmssuntol-un carattere, di un'n ritazione
{spirata dy - non sempre lodevoli - senti-
menti gendrosi e spontunei che hn -avuto
di mira 18 liberta’ delle vittime. politi-/
che nppm'tenentl al gruppo , al partito
od: all'orgafizzazione di chi si faceva -pro-
motore ' dell’ agitazione.  E’ marcata la
coordinaziohe delle forze sovversive, ¢’
mancata la concordia rendendo impossi-
bile quell’fttacco che: doveva essere uni-
co, preciso] unanime ¢ non da scaglioni,
dn frazionj delle nostre varie tendenze.
Converrai [facilniente che a risentirne di
piv’ sono ptati proprio’ i prigionieri- po-
litiei, 1 quali, in . questa ' repubblica rea-
zionaria, nbn siamo ancoia riuseciti a con-
quistare ilj diritto per la distinzione fra
il criminalp propriamente detto e.il pri-
gioniero pglitico com’e’ gia’ avvenuto ne-
gli ‘altri ppesi del mondo. P
* Questo - ktato “di’ cose’ appare ancorf
piu* gravél e piu’ dannoso nel - caso di
Sacco ¢ VYanzetti. :

Non v'e'| bisogno- di dirti che Sacco e
Vanzetti sbno- vittime- di una _cospirazio-
ne giudiziaria molto piu’_infame; piv’
turpe, - piu} insidiosa di -quella_di

necesksario agire subito e con tutte
liminando per sempre linazio-
e  la .confusione deplorevole

C'e’ chii non si muove perche’ si fa
guidare da’ simpatie o antipatie perso-
nali, v'e’. ¢hi si muove pel gretto interes-
se_dell’Jo le non tiene conto dei fini- ge-
nerali dellf agitazione. Le iniziative piw’
varie s'indrociano annullando ¢ danneg-
giando lo jscopo che si vuole raggiunge-
re. E’ 01'_5 d’agire! .
Compagro,: rifletti ‘su questa situazio-
ne dolorosp. Socialista, sindacalista o a-
‘narchico che ‘tu sia, rappresentante di un
ruppo, dij un partite o di una organiz-
jazione, qualunque il posto che tu occu-
pi nel movimento proletario, tu devi
agire .subito, con ogni mezzo, senza
perdere tempo. :

Noi tentiamo la. formazione del fronte
unico, almbno percio’ che piu’ facilmerite
puo’ unirel: la salvezze di' tutte le vil-
{ime politiche. .

T’ invitismo ad - usavei la cortesia di
una tua sollecita rvisposta al “riguardo,
e, possibilinente, onoraci della tua entu-
siastiea a‘c]e,sione. La . riunione avra’ Tluo-
go a Hartford, in una data conveniente.
non lontana che fisseremo non appena
avremo ricevula la tua risposta. .

Non trascurare di darei il. tuo consi-
glio, ¢ nella_lieta promessa che ‘tu lavo-
verai per irvidare-la liberta’ a
vittime pdlitiche, vogliamo -stringerei Ia
mano in un patto nuovo di concordia, per
un’azione toncertata,in difesa di Mooney,
Dcbs; Hayiwpod, Sacco ¢ Vanzetti e per
altre centinaia di ostaggi preziosi della
reazione . dapitalistica. :

Rispondil Non disertare!
serrare lej file! | : -

Chi norj risponde all'appello w rac-
eolta, o non. ha coscienza dena serieta’
della situprione o vuole imboscarsidi
fronte ad.un nemico - che ha preso per
la gola due dei nostri migliori compagni
e ne. tiené prigionieri centinaia di altri.

Noi, non. eci raccomandiamo alla dop-
piezza ed !all’equivoco, mnon vogliamo che
scompariscino i comitati gin” ecsistentis;
non voglismo deplorare o elogiare aleu-
no, ma vogliamo metterci d’accordo per
coordinarei gli sforzi comuni. -

Non mancare. Tirapiedi e boia non
fanno che' yngere ¢ bene, la sedia elet-
trica ed . insaponare . la corda all’ombra
della demgcrazia. Se diserti, con la tua
indolenza, idvrai contribuito” & cacciarvi
sopra Sacco e Vanzetti. )

E’" compito sacro di ogni sovversivo
di non. permettere ‘oltre I'agonia dispe-.
rata in cui si dibattono le’ vittime po-
litiche nelle bastiglie demoeratiche.

" Al lavevo! .
FIRMATI:
© Per 4 Socialisti
Giuseppe Chievinni -3 John Vaninetti
Pur la Casa del Popolo:
Giuseppe ‘Ferri - Luigi Viola
..Per i Sindacalisti: ~
Zucchi Leopoldo - J. Rossi
Per gli -altri gruppi:
Nicola Piesco- Carlo Pagelln -

B
le forze, d
ne colposy

e

E’ ora di

G. Gra:éso

P, S. - Le adesioni debbono essere spe-
dite a: ~, NICOLA PIESCO -
P. O.vD:ox 558, New Britain, Conn.

- NEW HAVEN, CONN.

. . CRONACA VARIA
_PROSACCO :E' VANZETTI

‘Promosso dgll’ clemento sovversive I-
taliano. e ‘Rugso, Domenica .5 . Dicembre,
ebbe 'Iuogo, alla  Pulascky Hell,an  gran-
dioso comizio ' internazionale di protesta,
contro Ia :perdecuzioné feroce dei compa-
eni N. Sace B. Vanzetti per un rea-
to non commesso, e che malgrado tutti
i testimoni a]discarico. si vorrebbe con-
dannaie non gli uomini, non i criminali
autentici, ma jla liberta’ di pensiero. -*
Al ¢omizio, : riuscito - solennemente una
grande- dimostrazione di  solidarieta’.’ mo-
rale e materiale, parlarono’ diversi ora-
tori in  inglese, italiano e russo. Tutti
furono concordi nell’affermare che le au-
torita’ del Mass.; nel condannare arbi-
trariamente i due su esposti laboriosi;ed
onesti - operai,|- commettono - una incancel-
libile infamia, da aggiungersi -al corol-

lario di futte le -ingiustizie sociali che |

to ludgo’ fin qui. i - .

In' complesso, il comizio di_dorhenica 1i-
sulto’ in un'ottima-giornata di propaganda
Trivoluzionaria. | Per. 'opera sollecita ed ef-
ficace. della. Flynn, si collettarono $116.26

hanno avy

-l essere :
-l affamatori  della 'massa'.che #pyodice. €
: to ‘e’:con

di prigio- |

cui fu-|
rono vittime Mooney ¢ Joe Hill.j

tutte le| -

plﬁ’ che
simursl
Augur

. Per- ¢
nol  sost)

curyg, o
lottinmo
Pochi

o' morty
pugno N

eny, ul

feuve Hospitel di N,
fettuosa/ 1
di principll, era umuta dalle
rate petsone che conoscevano “le sue "do-

ti e la

indomito]

confesso!
capezzal

essere dontaminata dalla bugia religiosa.
11 pretd.infame tento’ per cinque “voltel|.

consecut

vincerla

Grande fu il tyibuto di fiori freschi

nella ca

vero gig
ma civi

e simpa,

all’ultim
Al o
inesorab)

nostre
gano -a
vita pr
pagno

nico, di

letarii.

N.
«l lutto

viando
compugy
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I COMPAGNI CHE

CEVU
SCRIZ
NERA:
DELL’,
RIME?
STESS
COLL]J
COoMI
NO
100

i

q0n0°:

altrovo potra’ glovaro all’appros
della rivoluzione:
i di buon viagglo

LUTTO NOSTRO

uanto rigunidn In  nostra vitn
inlumo iinporlosaivente che ol ¢
‘e’ appunto .per migliornrla che
incessunienionte, :
iorni £n <dopo un’ntroce ugonia
la compugni dell'nmico ¢ com-
bstro Dinncolill, In sun carn He-
et df 26 anni, spirata ol Bel-
Y. Tu madre af-
onna uffublle. nelle diseussioni
iu’ dispa.

fua bonta’. IFu forte, di corugﬁio
-anche di fronte alic insidie del
'c, facendolo retrocedere dal suo
, rifiutandosi sdegnosamente- di

ve; ma non ri:.lsci’ mai a con-

mera ardente, . trasformatasi in' un
rdino, . Al funerale, reso in . for-
e, -parteciparono molti compagni
Vizzanti, accompagnando il feretro|
B dimora, . X X
hmpagno  Biancolilli - colpito cosi’
Imente dalla morte, vadano le
sonfortanti condoglianze, e¢he vald
lenive in parte, le- amaiézze della;
esente.  Coraggio eod avanti, eom-
Biancolilli, per il nostro fine uq
affratellamento . dei popoli pro-

Il Corrispondente
R. - Il "Proletario” si associa

wn saluto  dincoraggiomento  ak

o Diancolilli.

OGO DEL RENDICONTQ
NISTRATIVO MENSILE DE
“1L, PROLETARIO”

E DI NOVEMBRE, 1920 -

ENTRATA

Settimana .$271.96

dei compugni di New Haven; ind

a Settimana -
Settimana
Settimana

TOTALE $732.47

$934.74

IT NOVEMBRE ..$ 202.27
IT PRECEDENTE . 217126

DEFICIT $2373.53

PAGNI GHE HANNO PRO

]

TO ABBONAMENTI NUOV]
A “IL PROLETARIO”

jsposte delle-. prime  avanguardic
ro movimenio al primo’ appelld
maggiore diffusione de I Pro-
incominciand « giungere. Fra 1
wffoni, 11° - Matteo Oszcllo, 8 -
Prancezi, 2 - N. Ciancanelli 1 <
v, 1 - F. Zanotti, 2 - Fiwmmin:
" L. Palumbo, 1 - Totale 24.

i compugni, rispondete con ‘sol-
e ¢ precuriamo 1000 (mille) ab-
nuovi, ad 11 Prolgtario.

AVVISO!

HANNO RI-
TO SCHEDE DI SOTTO-
IONE DAL COMITATO GE-
LE ITALIANO DI DIFESA
I. W. W., SONO- PREGATI
ITERLE AL .COMITATO
0 UNITO ALL'IMPORTO
ETTATO. o
TATO GENERALE ITALIA-
DI DIFESA DELL'L W. W.
1 W. MADISON STREET

CHICAGO, ILL. .

sEER
OPE?IAI! Abbonatevi e Leggete ::|

: 46

IL PROLETARIO” -

HEjEREOdABREERRAD
oo

. (Cot
Gettate
menzogz
dita’ d
interess
civo e

A DIGA.
,tf dalla 3a. Pag,, 6a. colonna)

il ‘manto, per un attimo,
1a e dell'ipocrisia, e con la nu-
1 vostro pensiero, Scevro da un

personale, -da un egoismo no-
pensate: )

Pensalte alle. centinaia di migliaia di

lavoratqg
sudato,
soh’ cos

ri che dopo avere tanto lavorato,
prodotto ricchezze immense oggi
retti a lottare con -la fame; pen-

sate alle madri, alle spose. agli . orfanelli
a cui avete- rapito 4l figlio, lo sposo, il

padre §
nezza,
nio ess
seria;
ai

soptusi, -ai

ul fiore del vigore e della giovi-

‘¢he ora languiséono privi del per-

enziale nella piu’ ributtante mi-
pensate - alle sofférenze ‘inaudite,
pianti - che . sconquassano

terribilmente il petto alla) fibra piu’ ro-

busta.
milioni
o signo;
favella
uomini

sensibilg. Lo
Ma -voi non ris’popderete giammali, non i
- | oserete. e

gambe,

Continuerete. a pagare. il j

rantire
teppistal
i, di-s

ai mari di lacrime .versate: da

non Qregiudizidle,-in un - tono_di
in cui regna nel petto un_ cuore

farlo per :ti di ‘tagliarvi

da - voi  stessi. R
rete per-ign

e frenare’ il risveglio® del popolo

 seguiterete a_contornarvi di shir-

bie per trucidarei; continuerete:ad’

\dominatori, sfrattatori, = gli:

-minacciosa,
TIanno - ne

acolaye. il :

tor

 ( successo.

i {re un;

della ;.

di ‘occhi derelitti: e rispondeteci; |
1, in‘una ragione-umana, in una

¢k

 PROPAGANDA NOSTRA

Plotior Nigra ha  tenuto K

W sempré davanti a: numeroso

Youngstown, - Ohlo - - Warven,
llance,, Ohlo - Cunton,..Ohio =
hio - Kent, Ohlo - Bedford,
velund, Ohlo - -Asthabiila
Palostine, Ohla - Dillonvale,:
Inire, 'Ohlo = Glencoe, -Ohlp
Ohio ¢ Laferty, Ohio = Faln
. ‘Edel, Po. « Lecechburg, Pas.
gtifst, Pa.- Butler, Je, Pa. -
City; all'Unione. déi panettier
Biooklyn, mnella sala~ dell’ T,
Brooklyn, ai sartf.

‘Nel® mese. ;di'
Aeguenti paeéi:"
Butler, Jc.:Pa.-
Lﬂtl‘ébe, Pa.- rtedi
New Derry, Pa. - Mercoledi :22
Jannette, Pa.- Giovedi: 23 alle
Fairmont, W.-Va.-Dome)
Century, .W. Va. - Mar'tec
Wheeling, W.‘Va'~Gi _gdi
Columbus, Ohio - Sab:i'1; Ger

Il “compagno i j

nelle -seguenti nlita’
cora . stabilire’ le date

Bend,! Ind. - Gary, ]
Ind. ! E.Hammond,, Ind
‘bor, Ind.’ - ical
Avremmo - piacere ~che
queile. localita’ menzionate
ve- si deve  ancora :-stabi
c'infoimassero  riguardo - alle
della idata o giorno
parlare.. ' :
- E' necessario * che ognut
proprio dovere- ed. aiutate
forze,jcobperando _anclie
‘acciocche’ il ‘giro. possa:’ avere

1 cpmpag”nf sappiaio
Nigra ¢ una’ delle vittime -del
un o c
Chicago, . contro. .~ gl" 1. "W W.
cortesia e cooperazioné: estes
ra’ apprezzata : dall"Li. 3
lettera’ denaro . per.il. Com
Italiapo  di Difesa. e fars
per, H Proletanio, . ;

I ciompngni “dell” ;
sylvania .e W. Virginia:s
al nostro Ufficio 'sé" intendon
conferen_z'

Il compagno Nigra,” p!
menté. anché: Tinglesé e n

«i ¢ve sono pechi; italiani
‘ricani; essi potrebbero: iriea
ganizzaré un meeting
lerebbe in italizno -ed.
* All’opera —tonvpagnt;
oggil R

RENDICONTO

ISETTIMANA. dal 4; al

Chicago,. I1L.,
Milwaukee,

o, 1L,
ro, 111, . Ri: SR
go, Ill.; F. Stelld, riv.’
Vt.-a. m. Campoi
L. Tomasoni, .abb.

-River, Mass., T:
o, Il L. Cilfp
A. {Campagna,. abh
ort, Il R~Paol
his, 1L, a. m.. B} Sta.
A, Campanaro 2.00 - C.
- 2.00'— J. Macl

- lis 124 -
B. Stochero 1.00+iV.
"B, Castagnoli 1.00
Glencee, 0., a..m.: Card

F. Vacco™
Boswell, Pa.
.Sottoscrizione, “. vk
E. Cambridge, Mass.,
- ‘madei, Esito! iniziafi

Phil. @"‘ '?'hm‘n;t.";
iladelphia,:Pa.,-
eda,:Cal., A






